
Atri ParlamencaTi - 12545 - Camera dei Depulali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 NOVEMBRE 1977 

SEDUTA DI MABTEDI 22 NOVEMBRE 1977 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROGNONI 

INDICE 

PAG. 

Missione . . . . . . . . . . . . . .  12547 

Disegni di legge: 

(Assegnazione a Commissione in sede 

(Proposta di assegnazione a Commissio- 

(Trasferimento dalla sede referente alla 

referente) . . . . . . . . . . .  12547 

ne zn sede legislativa) . . . . . .  12548 

sede legislativa) . . . . . . . . .  12548 

Disegno di legge (Discussione): 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 settembre 1977, 
n. 706, concernente modifiche alla 
legge lo giugno 1977, n. 285 (appro- 
vato dal Senato) (1810) . . . . . .  12548 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . .  12548, 12552 

PAG. 

BONALUMI . . . . . . . . . . . . .  12559 
CRISTOFORI, Sottosegretario di Stato per 

il lavoro e la previdenza sociale . . 12549 
12562, 12566 

FERRARI MARTE . . . . . . . . . .  12556 
MANCINI VINCENZO . . . . . . .  12565, 12566 
PALOMBY ADRIANA . . . . . . . . . .  12549 
PAZZACLIA . . . . . . . . . . . .  12558 
PINTO . . . . . . . . . . . . . .  12555 
POCHETTI . . . . . . . . . . . .  12549, 12561 
ROBALDO . . . . . . . . . . . . .  12560 
ZOPPETTI . . . . . . . . . . . . . .  12553 

Disegno e proposte di legge (Seguito del- 
la discussione): 

Norme per l’effettuazione delle elezioni 
provinciali e comunali (1776); 

MAMMÌ ed altri: Norme sul rinnovo dei 
Consigli comunali e provinciali e per 
l’elezione dei consigli circoscrizionali 
(1672) ; 



Atti Parlamentarì - 12546 - Camera dei Deautaci 
~ ~~ ~ ~~ _ _ _ _ _ ~ ~  ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 NOVEMBRE 1977 

PAG. 

PRETI ed altri: Modifiche al  testo unico 
delle leggi per la composizione e la 
elezione degli organi delle ammini- 
strazioni comunali, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570 (1679) . . . 12566 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . 12566, 12577 
COLONNA . . . . . . . . . . . . . 12577 
DARIDA, Sottosegretario di Stato per rin- 

temo . . . . . . . . . . . . . 12577 
PAZZAGLIA . . . . . . . . . . . . 12574 
PENNACCHINI, Relatore . . . . . 12576, 12577 
LABRIOLA . . . . . . . . . . . 12566, 12577 

PAG. 

Proposte di legge (Assegnazione a Com- 
missione in sede referente) . . . . 12547 

Proposta di legge di iniziativa popolare 
(Annunzio) . . . . . . . . . . . 12547 

Interrogazioni (Annunzio) . . . . . . . 12578 

Commissione parlamentare di inchiesta 
(Annunzio di relazione) . . . . . . 12577 

menti) . . . . . . . . . . . . . 12548 

Ordine del giorno della seduta di domani 12578 

Corte dei conti (Trasmissione di docu- 



Atti Parlamentari - 12547 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 NOVEMBRE 1977 

La seduta comincia alle 16. 

PALOMBY ADRIANA, Segretario ff., 
legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

(B approvato). 

Missione. 

PRESJDENTE. Comunico che, a norm,a 
dell’articolo 46, secondo comma, d,el rego- 
lamento, il deputato Di Gi,ainnantan!io è in 
missione per incarico del suo ufficio. 

Annunzio di una proposta di legge 
d’iniziativa popolare. 

PRESIDENTE. 13 stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
di iniziativa popolare: 

(( Norme a favo,re dei dipend’enti privati 
e lavoratori autonomi ex combattenti ed as- 
similati )) (1881). 

Sarà stampata, previo accertamento della 
regolarità delle firme dei presentatori ai 
sensi della legge 25 maggio 1970, n. 352, e 
distribuita. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni per- 
manenti in sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali) : 

VINEIS ed altri: (( Integrazioni alla leg- 
ge 2 maggio 1974, n. 195, sul contributo 
dello Stato al finanziamento dei partiti 
politici.)) (1811) (con parere della IV Com- 
missione); 

111 Cdmmissione (Esteri) : 

(( Rati,fica ed esecuzione della Convenzio- 
ne europea sulla responsabilità degli alber- 

gatori per le cose portate dai clienti in 
albergo, con allegato, firmata a P,arigi il 
17 dicembre 1962 1) (già approvato dal Se- 
nato, modificato dalla Camera dei Deputati 
e nuovamente modificato dal Senato) (1304-B) 
(con parere della IV Commissione); 

IV Commissione (Giustizia) : 

CITTERIO ed altri: (( Disciplina della esa- 
zione dei contributi dovuti dagli iscritti agli 
albi professionali dei periti industriali 1) 

‘(1829) (con parere della I e della XII Com- 
missione); 

MELLINI ed altri: ((Norme per la tutela 
delle prestazioni di attività lavorativa nella 
produzione di beni e di servizi da  parte di 
membni di comunità religiose e per la som- 
minlistrazione ‘degli alimenti in f’avore di 
religiosi e ministri di culto )) (1833) (con 
parere della I,  della I1 e della XIII Com- 
missione). 

La proposta n. 1833 è stata fatba propria 
dal gruppo raidicale con formale dichiara- 
zione del presisdente a’ termini dell’articolo 
76, comma terzo, del regolamento. 

(( ,Modifiche all’ordinlamento professiona- 
le dei geometri )) (1837) (con parere della 
I e della VIII Commissione); 

V Commissione (Bilancio) : 

DEL DUCA ed altui: (( Costituzione del- 
l’Ente nazion,ale per le informazioni e per 
le ricerche statistiche (ENIRS) e delle agen- 
zie regionali di statistica )) (1688) (con pa- 
rere della I ,  della I V ,  della VI e della 
VZII Commissione). 

Per consentire di procedere all’abbina- 
mento richiesto dall’articolo 77 del regola- 
mento è rimlessa alla competenza primaria 
della stessa V Commissione (Bilancio) con 
parere della I e della IV Commissione, la 
proposta di legge di iniziativa dei deputati 
ALMIRANTE ed altri: (C Riordinamento del- 
l’Istituto centrale di statistica e delle atti- 
vità statistiche nazionali 1) (266), attualmen- 
te assegnata alla I Commissione (Affari co- 
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stituzionali) in sede referente, vertente su 
materia identica a quella contenuta nel pro- 
getto di legge sopra indic,ato. 

VZ Commissione (Finanze e tesoro) : 

BAMBI ed altri: (( Proroga .al 31 dicem- 
bre 1979 della riduzione del 6 per cento 
dell’3aliquot.a IVA sui prodotti petroliferi 
agevolati per uso agricolo e per la pesca 
in acque interne )) (1826) (con parere della 
V e della XI Commissione); 

XZZ Commissione (Industria) : 

Mmcuso ed altri: (( Legge-quadro e di- 
sposizioni transitorie in materia di cave e 
torbiere )) (1344) (con parere della I ,  della 
IV, della VI e dell’VlIl Commissione); 

TESINI ARISTIDE ed altri: (( Proroga del 
termine di cui all’articolo 12 d,ella legge 
19 maggio 1976, n. 398, sulla >disciplina del 
commercio ambulante )) (1830) (con parere 
della I Commissione); 

XZlZ Commissione (Lavoro) : 

MASSARI: (( Disciplina dei buoni ,del te- 
soro di cui al1.a legge 10 dicembre 1976, 
n. 797, che ha convertiato in legge il de- 
creto-legge 11 ottobre 1976, n. 699, recan- 
te disposizioni sulla corresponsione degli au- 
menti retributivi dipendenti da vari,azioni 
del costo della vita )) (1295) (con parere 
della Z, della V e della VI Commissione). 

. .  

Proposta (di assegnazione di un progetto 
di legge a Commissione in sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’marticolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa del seguente progetto di legge: 

alla VI Commissione (Finanze e te- 

(( Interpretazione autentica dell’articolo 9 
del decreto-legge 5 novembre 1973, n.  658, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 
dicembre 1973, n. 868 )) (1823) (con parere 
della V Commissione e della Commissione 
per il Mezzogiorno) . 

S O T O ) :  

La suddetta proposta di assegnazione 
sarà posta all’ordine del giorno .della pros- 
sima seduta. 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera. che 
.il Presidente della Corte dei conli in adern- 
pimento al dlisposto delI’articolo 7 della leg- 
ge 21 marzo 1955, n. 259, ha trasmesso la 
determinazione e Ia rel’ativa aelazione della 
Corte stessa sulla gestione finanziaria del- 
l’Ente di sviluppo nelle Marche, per gli 
esercizi dal 1970 al 1975 (Doc. XV, n. 591 

I1 dooumento sarà stampato e distribuito. 
1970-197 i -1972- 1973-1974-1975). 

Trasferimento di progetti di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comuni- 
cato ieri, a norma del sesto comma dell’ar- 
bicolo 92 del regolamento, che la IV Com- 
missione permanente (Giustizia) ha delibe- 
rato di chiedere il trasferimento in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge, 
ad essa attualmente assegnati in sede re- 
ferente: 

(( Riordinamento degli organici del per- 
sonale della carriera di concetto, esecutiva 
ed ausiliaria dell’Amministrazione giudizia- 
ria )) (1208-ter) e VERNOLA: (( Immissione in 
ruolo degli idonei dei concorsi distrettuali 
per la qualificazione di segretario negli uf- 
fici giudiziari indetti con decreto ministe- 
riale 16 novembre 1973 )) (1316) (la Co?n- 
missione ha proceduto all’esame abbinato) . 

r _ -  

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 settembre 1977, 
n. 706, concernente modifiche alla 1%- 
ge lo giugno 1977, n. 285 (approvato 
dal Senato) (1810). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Conversione in legge, 
con modificazioni. del decreto-legge 30 set- 
tembre 1977, n. 706, ooncernente modifiche 
aJla legge lo giugno 1977, n. 285. 
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Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ricordo che, nella seduta del 10 novem- 
bre 1977, la Commissione è stata autoriz- 
zata .a riferire oralmente. 

Ha chiesto di svolgere la relazione orale, 
in sostituzione del relatore, onorevole Ro- 
baldo, l'onorevole Pochetti. Ne ha facoltà. 

POCHETTI. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, credo che parlando del provvedi- 
mento oggi al nostro esame sia necessario 
innanzitutto partire da un giudizio sulla 

ha consentito un censimento ed una ag- 
gregazione dei giovani disoccupati e in cer- 
ca d i  prima occupazione, con prospettive 
che ritengo di grande rilievo sia dal punto 
di vista sindacale, sia dal punto di vista 
politico, tenendo conto della (( calda )) si- 
tuazione esistente nel mondo giovanile per 
quel che attiene ai problemi dell'occupa- 
zione. 

Mi pare, tuttavia, che vada anche sotto- 
lineata la necessità c'he il Governo e le 
forze politiche riflettano sulla fiducia che 
è stata dimostrata dai giovani, che sono 
andati tanto numerosi ad iscriversi nelle 
liste speciali. Noi riteniamo che questi gio- 
vani non polssano essere d'edusi. 

Oggi, con il provvedimento al nostro 
esame, si rimedia ad un'insufficienza della 
legge 1' giugno 1977, n. 285. Si tratta di 
un'insufficienza - a mio parere - non fra 
le più rilevanti, tenuto conto dell'esperien- 
za fatta fino a questo momento. Si consen- 
te, con il  decreto-legge di cui si propone 
la conversione in legge, che anche le im- 
prese artigiane coln non più di tre dipen- 
denti possano provvedere all'assunzioae di 
giovani iscritti nella lista speciale di cui 
all'articolo 4 della legge n. 285, dando tra 
l'altro a tali imprese la facoltà di avanzare 
richiest.e nominative. 

Noi riteniamo, proprio sulla base del- 
l'esperienza di questi primi mesi di attua- 
zione della legge n. 285 e tenuto conto 
dell'elevato numero di iscritti nelle 1ist.e 
speciali, che occorra andare subito ad altre 
e ben più significative modifiche della leg- 
ge stessa, per quanto riguarda il volume 
degli investimenti. Non credo infatti che 
nessuno di noi si sarebbe aspettato che 
nelle liste speciali di collocamento si sareb- 
bero iscritti circa 700 mila giovani e ri- 
tenga quindi che, allo stato delle cose, il 
finanziamento previsto dalla legge n. 285 

jegge 295. si tratta di legge &e 

non sia forse più sufficiente. Ma a modifi- 
che bisogna andare anche per quello che 
attiene al coordinamento fra piani regio- 
nali e programmi dell'amministrazione cen- 
trale, nonché per quello che riguarda una 
maggiore rispondenza della formazione pro- 
fessionale agli indirizzi della politica eco- 
nomica generale del paese e all'iniziativa 
dell'imprenditoria pubblica e privata, acce_ 
lerando tra l'altro i lavori per il varo del- 
la legge-quadro sulla formazione professio- 
nale, tanto attesa dalle regoni, e che oggi 
è all'esame di un Comitato ristretto della 
SII1 Commissione della Camera. 

di far fronte ai drammatici problemi del 
inondo giovanile con provvedimenti del tipo 
di quelli previsti dalla legge n. 285, la 
commissione ritiene che sia necessario' af- 
frontare la riforma . dell'università e della 
scuola secondaria superiore, nonché proce- 
dere ad una riforma del collocamento 'della. 
manodopera. 

Tenendo conto di questi pmt i  di riferi- 
mento più generali, la Commissione invita 
l'Assemblea. ad appmlvare i,ntanto i.1 disegno 
d.i bgge al nostrm eisame (Applausi all'estre- 
?noi sinistra). 

Tenui= ccnlc della palese impzssibi!i% 

PRESIDENTE. Ha tamltà di  pavlene 
l 'maevdle siAtt.tolsegt?etamio di  Strato per i.1 
lavolro e .la previidimza .sooilalle. 

C,RI~SITOFORI, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sodale. I1 Go- 
veano #si riserva ldi ,iintemenipe in sede di  
neplii'aa. 

P'RE,SIDENTE. La plnilmia iisorfitta 'a par- 
lene è Il'on,08revole .Aidnienfa Psailomby. Ne ha 
f aoo1l t à. 

PALOMBY ADRIANA. Signor Presiden- 
te, manevolli IcdllNeghci, lcom la moidirfica del- 
la l'egge suIll'olocupmimie gilovmile, già ap- 
polrtartia lmn il d"mbo4egge e. 706, di Qui 
si pirolpme la "nxwisriioee im legge c.09 i:l 
disegno ,di l'egge in. 1810, lnai dilwutilamo8 in 
aul'a per la prim'a volta - ahimé, )tra PO- 
ohi imitimi ! - 1d.i m plrovvedimlemtK, così 
Empactante, &e ha Isusbitato tante iasptetta- 
trive tra i gi'ovmi. 

Desildeno molto b,nevemmte fwe un ac- 
o m  all'iter d~alba Illegge w. 285 dei1 1977. 
Essa peinnennle alla C"nmissiowe 11avbim d'd- 
la Camena dopo una Ilunga dlimlssim svd- 
basi im Smato, \che Baveva ampubato la leg- 
ge di uln i,ntaro titallo, qulello rigu!ardamte 
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le assumzi,mii nel1,a pubblioa ammimii&rwi@ 
n,e. L'approvazione di cpesta llegge eria tal- 
mmtie urgente (icosì lcli fu 'detto) ohe essa 
fu :appunto approvata in Conmis ime lo 
stesso giorno in cui fu prxemtata. Ci si 
aspettava che essa ,sarebbe strata la ciwpo- 
sta iautmtioa edle laspettiatri~ve dei giovainii. I1 
mostro gruppo, !da me tnapprcisemtab ia  
quella Commissione, piresmtò in quellla oc- 
aasiomle ben 20 emendamenti e, sebb,ene 
miolti lcollleghi d,ei vai% gruppi foisieim SO- 
stanuilalmenlte d 'aomdo su d,i essi, finiro- 
no per (prevalere le mmsiid~enazioni .ispirate 
all',ulrgeuzza, seicondo cui si doveva lappro- 
vare .il provwdimimto nel testo p"tato 
dal Senato senza loambiare nemmeno um 
vi rgalla. 

A (distanza di arlicuuti mesi abbilmo toic- 
oato icim mano come ,i mecrcramiiisrni dn q w  
stia legge ( m n  mli rifanilsoo 'al suo ,fiaX"a- 
manto, ma proprio ai suoi meiacran?riisimi) 
fossero ,irnsuffiaienti a sbl'olooare lla situ'azi0,- 
n,e, pler m i  im uealtà lle ,&trese dei giovani 
oominciiavamo a,d ewxe  venmimk d e l u : ~ .  

Biiso'gna dare atto ,ai1 mfini,stm d'e1 lavo- 
ro - ~ & e .  il 20 .ottobre '~clonso vem'e im 
Cammiilssime per rilfledre suillo stato di ap- 
p1,ioaaiomie 'del8l1a (legge - (di aver parlato mn 
grainldissiima onestà, senza tuionf ailismi e so- 
pnattutto lsottoliimemdo icib [che l'sqmienua 
aveva levidenuiato. I1 ,miinistno illushrb g1.i 
ostaroo&i a " r a  esilstientii , ich,e renidevano ias- 
sai difficile l'inserilmmlto Idei giovani soiprat- 
tutto mie1 settore ,pni.vato. 

Im quella ised'e pirmldemmo atta !che lla 
legge nella sua ,prilmla ,f<ase @ioè ..in qu&a 
del1,a iscr.ini,me dei giovani wel'le !liste spe- 
cidl,i) aveva prodotto un ni'sulhato imoscli- 
tiivo gnazie a.1 qual'e iil f,enommo della di- 
soic;culpazionle giovmi,le era stiato qulmitiifiaa- 
to. Secbndo quei dati, i ,giovimi Idiilsolmupa- 
Ci amomtavamo' a 635 m1i)l.a un6tà: ia-&vltre 
la 'statistica dilm,olstrava ohe lla d,iimocupla- 
s ime giovanile grava sopnattutto, suil sud 
e sulle isolie nelqla misura dei duae terzi e 
ohe l'a disaooupazime iin@bbettuale - ohe 
iinlcriid,e tper il 58 per toento sulll'ihtwa mas- 
sa dei giovani iiwriitti - nel Mezzogiormo 
è as~ai più pesante. 

#La .nediografia 'di qulesto fenom!eno mise 
in evidenza un risvalto piuttosto grave: in- 
f,atti, nom essedo i " W i  nelle liiste ondi- 
narile 241 mila giov.ami iiscnitbi nelle li'ste 
spmialii, i n  realtà I e statistiiiohe sull,a disa- 
cupaziime. amdavanio ribofiate, poiuhé, c m  
l'aaggiunta di queste 241 m4ka unntà: il nu- 
mero dei disoccupati au,mentava & un mi- 
lione di uuGt8. 

Ebbene, dopo aver kbto qut&to ~ v e n -  
tario, sono sorte l'e pnimle difTìmltà, "pmt- 
tutto nel momento in cui - fatte le gra- 
duabnie - si dov,evmo awgi,are al lawro 
quei gi,ovmi. B eviidmte, iinrfiatti, ohle Za 
legge sulJ'aocupazime giovam;ii)e nom crea, 
di per sé, posti 'di lavono; essa cma @ut- 
toisto l'alternativa del;l'olckmp,aziome dei @o- 
vani rispetto a quella dei meno giovani. 
Questo provvedim.do, essefido frutto dal- 
l'emergenua, 'è itngimto 'ed amaro per co- 
lmo ch'e giovani m m  somo ,e non produce 
gli effetti volubi anuahle per icerti mimani- 
m i  in esso prevkti. Nel ,setto,re pfiivato, ad 
esempio, avrebbe dovuto l lmgim~mk opera- 
re bll tum over. I1 Imwoamismo dd la  ichia- 
mata inulmerica per tutti, previ'sb ,d8arllia lelg- 
ge, ha ,fatto in moido &e Ea riohiastra di  
.persmale, ianiche per lie auileol;cle nalile qua- 
li si prevedeva um tum over db miglidla 
dli persmle, sii ridluiaaslse a poche decine di 
unità. 

B evidente,, hf,atti, &e in una emao- 
mila nlell~a q u d e  l'azilmda 'deve punhare al- 
la pmdutti,vià, la praf8essi,malità uappras" 
tia un fatto essienzi~al.e, .l,egato anche .alJa di- 
versa quail~ifioaziomie di per" &e sono 
ad,atte, in mami,ena d,iaensa, (a svolgere un 
d,etermiinato lavoro. 

Si tratta di un problema chie il ministro 
del lavoro po'rtò anche in Commissione co- 
me sua esperienza viva, scaturita dai con 
tatti con il mondo imprenditoriale privato e 
dagli incontri con le forze giovanili. evi- 
dente che questo primo (( chiodo )) rendeva 
impossibille la consueta efficacia operatriva 
della legge nel settore privato in cui la sua 
applicazione è senz'altro meno onerosa per 
le risorse della collettività di quanto non lo 
sia invece in un settore pubblico. Nel1.e as- 
sunzioni private inf,atti, il costo pubblico è 
limitato al contributo fissato in cifre sullo 
stipendio versato dallo Stato e alla corri- 
spondente quota di previdenza socitale, men- 
tre nel setto1.e pubblico tutto il trattamento 
e,conomico-previdenziale è a carico dello Sta- 
to. V'enliva pertanto meno, )in questo modo 
una di quelle esigenze che potevano sbloc- 
care la situazione e re,r,dere possibile l'in- 
gresso dei giovani' nel mondo del lavoro,' 
nel settore privato. 

Un'altra esigenza era affiorata nei dibat- 
titi che si erano avuti a vario Ilivello, quan- 
do si era ravvisata la necessità di inlro- 
durre anche, oltpe ai contratti di formazio- 

contratti a termine. Non bisogna spaven- 
tarsi di fronte a questa esigenza, perché in 

n p  e ai  ra.ppor!.i 2 !"O i!ldPlermina!Q, i 
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realtà esistono necessità produttive azien- 
dali che sono legate a commesse straordina- 
rie e che impongono, per periodi limitati 
nel tempo, di avere un numero maggiore 
di lavoratori. Era questa, d'altro canto, una 
esigenza ,che poteva essere sodisfatta soltan- 
to con contratti a termine ,e non cm con- 
tratti di formazione, i quali per la !oro 
stessa causa giuridica non sono' tanto! fina- 
lizzati alla produzione quanto all'appiTendi- 
mento e alla formazione di colui che ne 
è soggetto. Evidentemente, questo era un 
altro punto impo'rtante sul quale si doveva 
appuntare l'atte,nzione. 

La dei coiiiraiti 8 teiTIiiie, 
nostro avviso, avrebbe potuto anche risolve- 
re, in tempi recentissimi e forse ancora og- 
gi, la vertenza sul lavoro straordin,ario alla 
FIAT, ,che si è verificata quando, la FIAT, 
dovendo lanciare la 127 sui mercati stranie- 
ri, si vide aifiutape dagli operai la presta- 
zlione di un lavoro straordinario che pelr i 
lavoratori, al di là di un cerbo limite, non 
è più utile, perché li costringe a pagare 
maggiori tasse. 

I contratti a termine avrebbero potuto, 
anche iin quel caso, favo'rire l'ingresso di al- 
tri lavoratori, senza arrivare ad una verten- 
za così dilalcerante, qual è quella che ha 
tenuto lin stato di agitazione gli operai e i 
dipendenti dmella FIAT, per lungo tempo, an- 
che reicentemente, ie forse ancora oggi. 

Altro punto che indubbiamente veniva a 
scalfire l'utilittà della legge soprattutto per 
il Mezzogiorno, era pe,r esempio I'iesclusio- 
ne dall'mambito di applicazione della legge 
di quelle aaiende che sono soggette a ristrut- 
turazione e a rico'nversione industriale. Un 
punto, questo, che indubbiamente andava e 
va rimosso, insiem,e con gli altri punti che 
costituiscono altrettanti ostaooli all'effettiva 
applicazlioae della legge. 

Noi riteniamo che per il sett,ose della 
pubblica amministrazione, l'avere abolito lo 
intero titolo, l'avere ripi,egato su opere so- 
cialmente utili e l'averle affidate in gran 
parte alle organizzazioni cooperativistiche, 
affilliate ai consorzi di cooperative, che ben 
si sa sono a loro volte filiazlioni politiohe, 
abbia portato in periferia (e stiamo toccan- 
do con mano, ogni giorno, gli efflelti nega- 
tivi di questa situazione) ad una sorta di 
lottizzazi,one politica. I1 testo originario del 
disegno di legge governativo, invece., preve- 
deva contratti d,i fo1r"zioae nlel settore 
pubblico, dando a coloro ahe li avessero 
stipulali e avessero seguito i corsi con pro- 
fitto un titolo prederenziale nei futuri pub- 

blici coacorsi. 33 evidente che questa legge, 
per la sua importanza, per le attlese che 
ha suscitato nei giovani e per le risposte 
che i giovani vogliono da essa, rappresenta 
uno stmmento che va ritoccato profonda- 
mente. 

Desidero ricordane che nellla seduta del 
9 novefmbire - c0m.e risulta dlal Bollettino 
delle Giunte e delle Commissioni parlnmen- 
tari - in Commissione lavoro furo,no solle- 
vate critiche e suggerite paopostie: lo st.eisso 
G,overno non si mostrò aff.atto chiu,so a pos- 
sibili moldifiche d4el,la legge. NeUa seduta 
del 20 ottobre, infatti, l'onorevole ministro 

Y'G I I L 4 U L I ~ ~  szc:a!a aveva 
dichilarato di non essere sodisfiatto dello sta- 
to di applicazi'one delle legge, soprattutto 
per i nlodi che sono rimasti insoluti e che 
occorre scioglietre. 

Ononevoli colleghi, non lè s'olo l'urgenza 
a rendere utile un documento: l'utilith, va 
verificata sulla base della capacità di ri- 
spcmde're a detecmlinate finalità. I1 provve- 
dimento in esame non sta raggiungendo le 
finalità volute, mia naviga tra scogli e ma- 
rmi; e i giovani cominciano ad essere de- 
lulsi, pe,y.ché v'edono lottizzazioai politiche, 
piani non ancora approvati e, sopra.ttu't.to, 
la difficoltà &d essere impiegati, in qu'anto 
il datore di lavoro, non potendo usufruire 
della chtiam'ata nomhativa, finisce con l'uti- 
lizzare lle liste ordmarie. 

In tal caso, l'effetto della legge vi'ene va- 
nificato e la rispolslta che i giovmi volevano 
diventa u'n (( no )), non diventa un fahto, po- 
sitivo. Per' questi inotiv!i, siamo contra& a 
chi in questa sede viene anmva una vollta 
a dive che il deoneto-legge n. 706 non va 
modificato e che olccorre approvarlo così 
corn'd, con l'a riserva di mjigli,oira.rlo succes- 
sivameate. No, bisogna 'avere il ' colraggiio di 
incidere su una legge, quando questa non 
risponde ai suoi obiettivi, apportandole le 
"odifiche essenziali e necesslarie al caggiun- 
gimento delle finalità volute. 

Abbi,amo presentato. una proposta di leg- 
ge per consentirme un allargam'ento del tzsrn 
over, mediante l'estensione )al settore pri- 
vato deii benefici conc&si agli ex combat-' 
tenti, così oome n8 h a i "  go'duto e ae go- 
dono gli ex cosmbattenti del settose pub- 
blico. Abbiamo lieg,ato la nodaa proposta di 
legge al pro,vvedimeato sull'occupazione gio- 
venile, perché al pos,to di ogni ex ombat-  
tente vada un giovane,. Questo non deve 
rappwsentare lia creazione di poisti ex novo, 
ma deve consentire la possibilit8 di un ri- 
cambio gi.omvanile anche nel settore privato, 

! z l r ~ r ~  e de!!:, nvnTT;rlo.nnq ' 
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tenendo conto delle ebgelnze che ho sotto- 
lineato poc’anzi e che Sbbiamo raccolto in 
cinque emendamenti, per eliminare certe 
pastoie che impediscono alla legge ‘di ope- 
rare positivamente. 

Vorrei rapidmamente dlire isn cosa consi- 
stono questi emejndamenti e soprattutto il- 
lustrare la finalità che si prefiggono, fina- 
lità cbe si ric’ollega a cib che ho espoisto 
concettualmente. 

Abbiamo, in primo luogo, proposto di 
modificare l’ultim,o comma dell’artiocdo 5, 
proprio ne,l senso da ms poc’anzi riferito, 
cioè eliminando la richilesta numerica: indi- 
scpiminatra e agganciando 1.e aslsunziolni afd 
un siistema che consenta la richieda nomi- 
nativa. 

Onorevoli colIeghi, qualcuno sostirane che, 
per ovviare a questo inconvenieate, basta ri- 
ferirsi lall’articolo 34 dello statuto dei lavo- 
ratom (legge del 20 maggio 1970, n. 300). 
Qui bisogna fare una piccolla preoisazioae 
p@rché l’articolo 34 della legge n. 300 fu 
definito da chi lo propose (( un pugno nel- 
l’occhio per scrollare dall’inedia il potere 
begislativo ed affrontare una volba per tutte 
la niforrna del collocamento I) .  Occo’rre risor- 
dare ancora ch,e la legge n. 300 opera nei 
confircunti d,elle aziende con più di 35 dipen- 
danti e che, pertanto, il sistema previsto 
dalla Fegge dei1 1949 è ancora opertcnte, sia 
pure limitatamente a1l.e aziende co’n un nu- 
mwo di dipendenti minore di quello previ- 
sto dallo statuto dei lavoratori. B nostro in- 
tendimento, quindi, proporre, pelr quanto ri- 
guarda il sistema dellle essunzioni nlel set- 
tore privato, l’aggamci’am’ento, nei limiti del- 
la efficacia tempmale del,la legge sulla oc- 
cupazione giovanile, a quelle no’rme della 
legge del 1949 che lxsciaveno un più largo 
spazio alla richiesta nominativa e che, pelr- 
tanto, sarebbero idonee a rimu,overe. le pi- 
serve del settore imprenditioriale privato, fa- 
vorendo l’ingresso dei giovani nel mondo 
del lavoro. 

Abbiamo poi presentato un altro emen- 
damento per quanto riguarda i contratti a 
termine. Qui occorre non scandalizzarsi. 

PRESIDENTE. Onorevole Palomby, le 
faccio presente che questi emendamenti so- 
no stati purtroppo presentati fuori dei ter- 
mini previsti dal regolamento. Le consento 
di farvi riferimento per completezza del 
dibattito; ma fin d’ora devo dirle che que- 
sti emendamenti sono inammissibili, appun- 
to perchk presentati. tardivamente. 

PALOMBY ADRIANA. Signor Presiden- 
te, io sto segnalando le proposte che rite- 
niamo utili per migliorare il testo in esa- 
me; poi l’Assemblea ne farà quello che 
vuole. 

PRESIDENTE. fi nel suo pieno diritto, 
onorevole Palomby. La prego di continuare. 

PALOMBY ADRIANA. Dicevo che sui 
contratti a termine non C’è da menar scan- 
dalo, perché innanzitutto la legge del 1962 
è molto cauta nel consentire i contratti a 
termine, limitandoli alle sostituzioni, alle 
temporanee ed occasionali esigenze di lavo- 
ro ed impedendo il rinnovo dei contratti a 
termine se non per una sola volta e, quin- 
di, che ci siano contratti a termine in fro- 
de alla legge. D’altro canto, è esperienza 
costante trovarsi di fronte a contratti a 
termine che pullulano anche nelle ammini- 
strazioni dello Stato (sia in quelle degli 
enti locali, sia in cert.i settori dell’ammi- 
nistrazione centrale) e fanno colmunque 
fronte ad un’esigenza che spesso non è 
occasionale, ma duratura, e che serve a 
colmare i vuoti di organico. 

Abbiamo poi proposto l’abrogazione del- 
l’articolo 11 della legge n. 285, perché tale 
articolo, escludendo le aziende soggette a 
riconversione e a ristrutturazione dal no- 
vero dei destinatari della legge, ha dimi- 
nuito ancora di più le possibilità di lavoro 
delle classi anagraficamente giovani iscritte 
nelle liste speciali. 

Desidero ancora una volta richiamare, 
in materia, una dichiarazione del ministro 
del lavoro, formulata in sede di consun- 
tivo sull’applicazione del provvedimento. In 
quella occasione l’onorevole ministro del 
lavoro ha giustamente rilevato che la leg- 
ge in questione o riuscirà ad operare, su- 
perando i fattori frenanti cui mi sono ri- 
ferita, o il risultato sarà negativo da un 
duplice punto di vista: si registrerà, da 
un lato, l’amarezza e la delusione dei gio- 
vani, dall’altro il fallimento di una classe 
politica, che avrà dimostrato di essere in- 
capace di fornire agli interessati una ri- 
sposta adeguata. 

Se lè nostro intendimento rispondere ai 
giovani in modo adeguato alle loro esi- 
genze, lè necessario che la legge i,n esame 
venga migliorata. In caso contrario, non 
avremo fatto altro che creare, ancora una 

-volta, unn st,rum.entn che, na!o per inter- 
venire a livello sociale, si trasforma, in modo 
fatale, in uno strumento assistenziale. 
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PRESIDENTE. G iscritto a parlare 
l’onofievole Zoppetti. Ne ha facoltà. 

ZOPPETTI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, i deputati comunisti voteranno a 
favore della conversione in legge del de- 
creto-legge 30 settembre 1977, n. 706, con 
il quale il Governo ha inteso estendere 
l’applicazione della legge n. 285 sull’OCcu- 
pazione giovanile alle aziende con meno di 
3 dipendenti, consentendo loro di assume 
re i giovani iscritti alle liste speciali, me- 
diante richiesta nominativa. 

vedimento discendono dalle facilitaziqni 
che, con il provvedimento in esame, ven- 
gono introdotte per le aziend’e artigianali 
e le imprese agricole con menlo di 3 dipen- 
denti. Ci auguriamo che la sua attuazione 
possa avere un immediato e positivo rifles- 
so sulla realta social’e. 

Riteniamo, per altro, necessario tener 
presente che il decreto-legge in esame, che 
pur vediamo - come ho poc’anzi d,etto - 
quale strumeiilio capace di estendere le pos- 
sibilità di assunzione dei giovani disoccu- 
pati, non può costituire il toccasana per le 
difficoltà che sono proprie delle impresse ar- 
tigiane ed agricole né tanto meno l’ele- 
mento capa.ce di rispondere in modo ade- 
guato alle esigenze d’ella massa dei giova- 
ni disoccupati. Sappiamo, infatti, che OC- 
corrono misure più incisive per rimuovere 
quanto meno alcune delle loro difficoltà., 
Ad esempio, per quanto concerne le im- 
ppese artigiane, è necessario portare avanti 
la riforma del settore, provvedere ad age- 
volazioni creditizie, (operare per la crea- 
zione di aree attrezzate, per pohr  olffrire 
alle imprese in questione la possibilità di 
adeguare le loro strutture produttive. 

Desidero precisare che il decre’to-legge 
in esame fa riferimento a quanto emerso 
dal dibattito .sviluppatosi tra le forze poli- 
tiche e sociali ed i movimenti giovanili, 
dibattito s.fociat.0 nella conferenza indetta 
dalla Presidenza del Consiglio, che si i! 
conclusa con l’invito, formulato dall’onore- 
vlole Andreotti, a tener conto, per il mo- 
mento, della modifica alla legge 1” giugno 
1077, n. 706, che è al nostro esamie, so- 
prassedendo ad altre modificazioni. Risulta, 
infat.ti, necessario assicurare alla l’egge in 
questione un minimo di concreta opera- 
tività. 

I1 nostro auspicio, in questo momenbo, 
è che il Governo dia corso, acl esempio, 

. .  L e  rag:on: de! Ilnstr9 ass.ens0 a! prov- 

all’approvazione dei piani presentati al 
CIPE dalle amministrazioni centrali e da 
quaelle regionali, con riferimento all’articq- 
lo 26 della legge n. 285. I1 decreto-legge 
al nostro esame, perciò, non sodisfa tutti 
coloro che avevano partecipato alla riunio- 
ne pentagonale del 27 settembre, ed infatti 
non mancano le ..spinte, anche in questa 
Assemblea, per ottenere alcune sostanziali 
modifiche della legge sul preavviamento. 

Noi comunisti conveniamo con il mini- 
stro Anselmi circa la necessità di proce- 
dere prioritariamente ad un dibattito più 
approfondito; a tal proposito il gruppo co- 
m-i-~nist,a a! Sena?,o ha presentato m a  i & ~ -  
pellanza sulla quale auspichiamo vi sia un 
confro’nto costruttivo che permetta di oon- 
cr’etizzare gli orientamenti, in modo par- 
ticolare per quel che riguarda gli stanzia- 
menti che dovrebbero essere messi a dispo- 
sizione per affrontare le manchevolezze e 
l’e insufficienti disponibilità ampiamente di- 
mostrate, attualmente presenti nella legge. 

Tali {orientamenti, secondo no’i comuni- 
sti, devono far proprio l’ampio dibattito‘ e 
l’unitario movimento presente fra i giovan:i, 
fra gli studenti e fra i giovani disoccupati 
che, insieme al movimenbo operaio, ha dato 
vita a significative ed imponenti manife- 
stazioni, quali quelle che si sono avute a 
Roma, a Na.poli ed in altre città del Mez- 
zogiorno, nelle quali qu,esto movimento 
giovanile ha dimostrato di voler andare ol- 
tre quello ch,e è contenuto nella legge. 
n. 285. 

I1 movimento ampio ed unitario ,dei gio- 
vani e dei lavoratori pone inoltre l’accento 
sul grande obiettivo comune del l,avoro, del- 
la difesa e dell’aumento dell’occupazione, 
nonché de1,l’effettivo avvjio8 d,i una pdi.tioa 
di sviluppo tale da aprire le prospettive di 
un inserimento qualificato delle giovani, ge- 
nerazioni nella vita produttiv,a e nella orga- 
nizzazione civile del paese. 

Conveniamo con quanti dicono che Q uti- 
le in questo momento operare a favore di 
iniziative tendenti a costruire una fase più 
avanzat.a del movimento giov,anile e a far 
registrare una presenza più forte dei giova- 
ni e dei disoccupati nell’ambito delle leghe. 
Oggi, infatti, senza un maggior legame, sen- 
za lo sviluppo di iniziative di associazioni- 
smo giovanile, non è possibile ottenere l’ap- 
plicazione, in termini concreti e reali, della 
legge n. 285, né raggiungere quei risultati 
che la legge suddetta dovr,ebbe sancire. 

Noi comunisti ci siamo adoperati per ot- 
tenere una legge importante e qualificata a 

’ 
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favore dell’occupazione giovanile, e ritenia- 
mo che essa dia la possibilità di mettere 
in moto alcuni fattori che giudichiamo posi- 
tivi, anche se vengono - lo riscontriamo 
ogni giorno - osteggiati da parte dell’asso- 
ciazionismo padronale. Vediamo, ad esem- 
pio, la doppia iscrizione dei giovani alle 
liste di collocamento come un fatto ten- 
dente a mettere in luoe le reali aspettative 
dei giovani nei confronti della legge, consi- 
derata da molti come un’occasione in più 
per uscire dall’inattività. Le indicazioni che 
si possono desumere dalle iscrizioni dei gio- 
vani, circa il tipo di 1,avoro che essi aspet- 
tano, smentiscono chi vo1,eva attribuire ai 
giovani una visione assistenziale del loro in- 
serimento nel mondo del lavoro. 

Non C’è una sola regione in cui la pre- 
ferenza per il settore privato sia inferiore 
a quell’a per il settore pubhlico; non C’è 
quindi una aspirazione prevalente ad entra- 
re nella pubbhca amministrazione o negli 
enti locali, e ciò è tanto più importante, se 
si tiene cont,o dell’elevato livello medio di 
scolarizzazione dei giovani che, per i tre 
quinti; h,anno il diploma (li, scuola media 
superiore o la laurea. A ciò si aggiunga il 
fatto che, f ra  coloro che hanno un titolo 
di studio, oltre il  70 per cento è disposto 
a svolgere attività non corr,ispondenti a! pro- 
prio livello di istr,uzione. Jn particolare, si 
pui, constatave che la percentuale, per quan- 
to riguarda le donne, si aggira intorno al 
68,3 per cento, mentre per gli uomini è 
intorno al 72,5 per cento. 

Infine, a chi s0stien.e che moltissimi gio- 
vani ,si sono diohiarati disposti a’ svolgere 
soltanto mansioni dirigenti od impiegatizie, 
replichiamo ch,e il dato rilevato dal Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale 
i? il seguente: il 92 per cento degli iscritti, 
classificati come dirigenti, impiegati o su- 
balterni, è interamente determinato secondo 
le modalità di classificazione in vigore pres- 
so gli uffici di .  collocamento, che non erano 
.in grado di ripartire la nuova offerta. Non 
dunque di aspiranti dirigenti si tratta: ma 
di disoccupati generici. 

Comunque, le obiezioni relative all’uti- 
lità della legge n. 285, sono sia di natura 
tecnica ma anche, almeno in parte, di na- 
tura politica: le remore di indole politica 
provengono soprattutto dalla Confindustria 
secondo la quale, ad esempio, l’aver voluto 
introdur.re nella legge norme che mirano ad 
u n  contxollo del mercatn del. Iavnrn, serve 
a (( dare una coloritura ideologica al prov- 
vedimento 1). 

Per certo noi non consideriamo la legge 
n. 285 come un provvedimento di parte, di 
convenienza, ma la riteniamo positiva; l’ab- 
biamo sostenuta in quanto essa determina 
un nuovo modo nella gestione del mercato 
del lavoro, mettendo alla prova tutte le par- 
ti sociali interessate, dai sindacati alle asso- 
ciazioni, dallo Stato alle autonomie locali 
ed ,alle forze giovanili. 

Riteniamo inaccettabili, quindi, il fatto 
di generalizzare il contratto a termine per 
tutti; di avere la possibilità di assumere i 
giovani, senza vincoli; di far leva, ad esem- 
pio, sulla chiam,ata nominativa, come pre- 
vede l’attuale legislazione sul collocamento, 
anche per i diplomati ed i laureati. Ci6 si- 
gni,fica non aver colto il senso della legge, 
la quale mira a collocarsi nella drammatica 
situazione in cui versano i giovani disoc- 
cupati, e vuole proseguire una politica at- 
traverso la quale sia possibile creare, sia 
pure in modo particolare, nuove e tempora- 
nee occasioni di impiego, in situazioni di 
emergenza, con ,effetti tuttavia durevoli nel 
medio e nel lungo periodo, anche attraverso 
speciali programmi pubblici purché non 
ispirati da una concezione assistenziale. I3 
da tener presente che la legge n. 285 vuol,e 
recuperare valori inerenti al lavoro in ‘quan- 
to tali, che l’att6ale società non ha  sapu- 
to esprimere, sia nel caso di attività in- 
tellettuale sia nel caso di attività ma- 
nuale. 

Le diffico:ltà di appliicazione sono dovute 
anche a1 ritardo aocumulato nel varo e nel- 
l’attuazbne della legge n. 183 e di quella 
n. 675, circa la delimitazioae delle aree in- 
dustriali e le sceIte dei settori produttivi 
ai sensi della legge per la riconversio’ne in- 
dustriale. Questi ritardi aumentano la sfi- 
ducia negli organismi statali e, conseguen- 
temente, la ten’sione politica. Se ad &‘si ag- 
giungiamo anche le difficoltà di conferire 
concretezza all’accordo programmatico sot- 
toscritto. dai partiti in materia di colloca- 
mento e di rifoirma della scuola secondaria, 
nonché di formazione professionale, ci si 
rende. conto di qumti ostacoli è necessario 
rimuovere per realizzare una maggiore spe- 
ditezza nella soluzione dei problemi relativi 
alla disoccupazione giovanile. Proprio af- 
frontand’o questi problemi di riforma rite- 
niamo si po.ssa recare un notevole contri- 
buto alla realizzazione di uno sviluppo più 
equilibrato ed alla creazione di posti di la- 
voro, soprattutto per il settore giovanile. 
Ecco dunque il senso del nostro apporto a 



Atti Parlamentari - 12555 - Camera dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 NOVEMBRE 1977 

questo provvedimento, che valutiamo posi- 
tivamente. 

Ci auguriamo che si possa procedere più 
velo,cemente, tra le forze po,litiche e sociali 
e nello stesso Parlamento, ad un appmfon- 
dimento dei vari aspetti considerati per 
ricavarne ulteriolri elementi di concretezza 
per la piena attuazione dell,a legge (Applau- 
s i  all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. R iscritto a parlare l'ono- 
revole Finto. Ne ha facoltà. 

PINTO. Sarò molto breve, signolr Presi- 
dente. perché in realtà il mio intervento è 
una dichiarazione di- voto. 

I1 mio gruppo si asterrà dalla votazione 
su questo provvedimento, perché non si 
può essere contrari alla possibilità che un 
artigiano che impiega un numero di lavo- 
ratori inferiore a tre unità, operi chiamate 
nominative. 

' Vorrei, però, richiamare l'attenzione del 
Governo su un punto1 particolare. A giudi- 
care dai precedenti interventi, si avverte 
quasi un rammarico per un'altra olccasione 
perduta per quanto riguarda la legge sulla 
disoccupazione gio'vanile. Non basta pe'rò, 
a mio giudizio, far trapelare quelsto ram- 
marico dagli interventi: bisognerebbe essere 
più coerenti, assumendo' una po'sizione chia- 
ra di fronte al Go8vernol nel manifestare le 
proprie preoccupazioni. 

Come si è visto', non sono certo man- 
cati gli isoritti nelle, liste. Qualcu.no pensa- 
va che i giovani disoccupati fossero tutti 

. teppisti, o gente che .non ha vo'glia di la- 
vorare, adBdi8rittura (( pitrentottisti )), prolnti a 
rompere le vetrine. Da questo punto di vi- 
sta, si è registrato1 invece un notevole 
successo. 

I compagni del partito comunista dicono 
che la legge è servita perlomeno' a fare 
un Censimento: censire la miseria è dr8m- 
matico, però può dimostrarsi utile per for- 
nire dati che pesano sul piatto della bilan- 
cia e possoao essere olpposti a chi fa analisi 
di ,un certo tipo sul mondo gio,vanile. Si è 
avuto modo colsi di oonstatare 10 preoccu- 
pazioni, le attese, le speranze, che erano 
tante. ' Penso' dunque che,, come forza po- 
litica, perlomeno, in questa occasione, si sa- 
rebbe do,vuto sentire il dovere di dire chi.a- 
ramente che la legge sull'occupazione gio- 
vanile non poteva essere un'o'asi nel deser- 
to, proprio perché esistono grandi preoccu. 
pazioni ed attese. 

Vorrei capire fino a che pun,to, per 
esempio, potrà essere valida una simile leg- 
ge in una realtà come quel1,a di Napoli, 
dove tanto forte è la disoccupazio'ne, tanto ' 

accanito l'attacco ai posti di lavoso. Abbia- 
mo' visto le manifestazioni operaie, abbiamo 
visto come, a partire dall'Italsidelr e da al- 
tre fabbriiche, si stia ceroando di attaccare 
i posti di lavolro' della classe operaia oc- 
cupata. 

Di fronte alle lacune della legge, di 
frolnte alla m,ancanza di una vo,lontil poli- 
tica chiara e precisa di dire! fino in fondo 
come stanno1 le cose, bisognerebbe sohthli- 
neare !a nec.e.ssit8 di ~n decisn m!po di 
timone. La rispo,sta alla legge è venuta in- 
vece dalle piazze, ,è venuta dalle strade. Si 
pensi alla manifestazione' di ieri a Napoli 
degli operai dell'Italsider, che hanno dato 
vita ad una grande giornata di lohta, .a l  di 
là delle parate, al di là delle passerelle dei 
giorni scorsi, che hanno awuto, come si è 
visto, un successo molto, ma molto limi- 
tato. Mi riferisco alla grande assembbea dei 
sindaci che si sarebbe do;vuta tenere al tea- 
tro (( Mediterraneo 11: mentre erano stati 
preparati anche oircuiti esterni, si è poi 
visto che non C'è stata una forte partecipa- 
zione operaia; la presidenza gareggiava, in 
numero(, con l'as~selmb~le~a ! 

La rispos'ta, dicevol, è venuta dalle piaz- 
ze. Gli operai hanno avuto la capicita d,i 
partire da un piano di difesa del proprio 
po,sto di lavorol, di collegarei a se stessi, 
alla loro8 lotta, alle loro iniziative, strati di 
emarginati, di giovani, di disoccupati. Que- 
sta è la rispojsta ! Occo'rre un discorso! com- 
plessivo e generale, che non può venire dal- 
la legge n. 285, e nemmeno ddle  modifiche 
apportate dal decreto-legge di cui si propo- 
ne l,a conversione in legge. Pensol. che i 
colleghi qui presenti, specialmente quelli 
della sinistra, abbiano stasera ancora una 
volta l'amaro' in bocca: è stata perduta 
ancora un'altra olccasione. Si poteva conce- 
dere qualche altra co8'a eld invece non lo 
si è fatto, perché è chiaro, che da parte 
del Governo non (C'è la vololntà di dare ri- 
sposite chiare ed alternative ai giovani. Per 
que'sto, mi permetto' di chiedere), coa tutta 
modmtia, che il Governol manifesti questa 
volontà e si faocia carico delle preoccupa- 
zioni che mi sembra emergano da tutti gli 
i.ntenrenZ;ii. Se si vuoilel effettivamente mulo- 
versi in favore degli strati giovanili disoo, 
cupati, si modifichi fino, in fondo questa 
legge, che - come abbiamo tutti constata- 
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ti0 - è limitata e suscita nomtevoli preoccupa- 
zioni, mentre poteva realizzare tante spe- 
ramze, che invece si stanno trmformmdo in 
delusioni. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Marte F,errari. Ne ha facoltà. 

FERRAR1 MARTE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario, 
viene positivamente riproposta alla generale 
attenzione, se pure con minore ampiezza, 
l’appassionata tematica dell’occupazione gio- 
vanile e della’ nosmativa della legge n. 285, 
come è stato già .rilevato, per la Commis- 
sione, dall’onorevole Pochetti. 

C,iò è avvenuto In sedle di Commissio- 
ne e con maggio’re evidenza in Assemblea 
attraverso il dibattito determinato da alcune 
modifiche varate dal Governo dopo l’incon- 
tro di palazzo Chigi cui presero parte, oltre 
ai rappresentanti dell’esecutivo, quelli della 
federazione sindacale CGILCISLUIL, quelli 
degli imprenditori e quelli delle regioni. 
Queste moldifiche sono state emendate dal 
Senato, in sede di approvazione del dise- 
gn’o di legge di colnversione del decreto-leg- 
ge 30 settembre 1977, n. 706. 

A no,i spetta o,ggi valuitare se sia utile 
la loro definitiva; approvazione o se non sia 
da approfondire - come è stato proposto da 
più parti - ulteriormente la si,tuazione, alla 
luce di alcune esigenze minime, senza sna- 
tu,rare gli aspetti di fondo’ che avevano 
mosso l’esigenza e la tematica complessiva 
della legge sulla occupazi’one giovanile e. 
del decreto-legge in esame. 

Noi consideriamo utile un attimo di ri- 
flessione siu alcuni problemi ed in partico- 
lare sul dispofitoc dell’articolo 3 della legge 
n. 285 collegato mn gli obiettivi ed i com- 
piti di cui all’articolo 2. 

Per dare attuazione al diritto di rappre- 
sentanza, per la definizione dei piani di 
programmazione, consideriamo che le re- 
gioni dovrebbero, avvalersi concretamente, 
chiamandole a far parte della stessa com- 
missione, di tutte le rappresentanze sociali 
e sindacali realmente esistenti, anche se le 
stesse non fanno parte del CNEL. Cid per- 
ché queste organizzazioni sono strutturate 
ampiamente, vive e presenti anche a livello 
nazionale. 

. I1 problema esiste e noi riteniamo che 
potrebbe trovare soluzione con un emenda- 
riieiiio i5iiie iiiuiiiGdii urla siiuazione che è 
certo frutto di una erronea valutazione o 
... -.- 

di una scarsa 01 meno attenta cunsiderazio- 
ne, anche nostra, su questo aspetto eviden- 
ziato da più parti. 

Certamente le perplessità e la volontà di 
astenersi manifestata in un primo tempo 
dal gruppo socialista al Senato sul testo 
governativo erano1 più che giustificate dalla 
stesura del decreto-legge n. 706, che, la- 
sciando indefinite giuste e corrette esigenze 
di piccole aziende ‘(anche familiari), pre- 
sentava il pericoloi di un uso tipo, (( profitto 
assistenziale )) di quanto è previsto in ter- 
mini d i  van,taggi esclusivamente economici 
dalla legge n. 285. Ciò da parte di certe 
imprese che potevano facilmente ottenere 
benefici valendolsi dell’anti~mlo 1 del decreto- 
legge in esame, senza per altro dar luogo 
alle possibile occupazione di forze giova- 
nili (( disolcoupate )) ed iscritte nelle liste 
speciali, data la richiesta nominativa pre- 
vista dal decreto-legge. 

Riteniamo quindi un fatto positivo che 
attraverso il confronto aperto e leale fra le 
diverse rappresentanze parlamentari sia sta- 
to possibile ievidenziare i settori o comparti 
produttivi entro cui ,collocare le aziende che 
si avvarranno, o che potranno avvalersi, 
del1,a facoltà di opemre richiesta nominati- 
va. Siamo ci06 nell’ambito dell’mazienda ar- 
tigiana o della piccola azienda che, anche 
se tecnicamente o tecnologiciamente attrez- 
zata, occupa fino a tre d,ipendenti, e di 
quella contadina o agricola fi,no a sei di- 
pendenti in particolari zone, anche in dero- 
ga alla legge n. 83 per il collocamento di 
braccianti o sa1,ari;ati agricoh, che fissa 1.111 
diverso limite per 1.a rilchiesta nominativa. 

Una specifica e concreta modifica, che 
appare sempre più caratterizziante e capace 
di porre nuove condizioni di sviluppo e di 
occupazione in molte zone - specie in quel- 
le più depresse o ,isolabe dai centri urbani 
- pud essere posta in relazione al disposto 
del terzo comma, punto 6), dell’articolo f l  
della legge 19 aprile 1949, n. 264. 

Non potremmo accettare un ulteriore am- 
pliamento delle possibilità di procedere a 
richi’estte nominative, non solo perché ciò 
cambierebbe la sostanziale impostazione del- 
la legge n. 285, ma anche perché riaprireb- 
be ampi margini selettivi e di di,scrimina- 
zione, come negli anni in cui il mercato 
del lavoro risentiva delle difficili condizio- 
ni di vita nella fabbrica, come negli anni 
della (C guerra fredda n. In tal caso, infat- 
ii, i‘impresa, anche se me6i.a o piccoia, tor- 
nerebbe a gestire, da sola, il collocamento, 
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e non si attuerebbe la gestione sociale pre- 
vista dalla legge n. 300. 

Nei limiti del terzo comma, punto 6), 
dell’articolo 11, della legge n. 264 .del 1949, 
si. sodisfano le esigenze delle piccole azien- 
de (che non sono solo artigiane), che non 
possono però valere per aziende che si av- 
viano a livelli superiori sotto i profili dello 
impiego di forza-lavoro e dello sviluppo tec- 
nologico. Altrimenti, si riischia di riprodur- 
re una ulteriore fonte di (( ghettizzazione )) 

per molti giovani, come accadfe oggi, per 
fare un esempio, per diversi lavoratori del- 
la ICMESA di Seveso, che sono disoccupati 
per responsabilità della Roche. ad oltre un 
anno dal disastro. 

Che si strumentalizzi ampilamente il pro- 
blema da parte di certe forze o di certi 
colleghi può essere dimostrato da  una bre- 
ve riflessione sui dati concernenti le assun- 
zioni forniti dall’onorevo1,e sottosegretario 
Cristcrfori in sede di Commissione lavoro, 
in occasione della discussione su questo 
provvedimento. Abbiamo saputo, infatti, che 
nella regione ,Campania - tanto per fare un 
esempio - si sono concretizzate assunzioni 
papi a nove unità delle liste speciali con- 
tro i 6.949 lavoratori iscritti nelle liste or- 
dinarie di collocamento, con 3.913 richieste 
nominat,ive; in Piemonte, abbiamo avuto 
i28 assunzioni nelle liste - speciali dei gio- 
vani di cui alla legge n. 285, e 4.042 nelle 
liste ordinarie, fra cui 1.905 richieste no- 
minative. 

Sono dati che ci confortano nel seguire 
la nostra linea di non ,accoglimento di al- 
tre modificazioni. I1 problema di fondo 
concernie i’esigenza ,di un salto di qualità, 
di una nuova strategia dello sviluppo, che 
è sostanzialmente. assente nell’azione del 
Governo. Esiste invece una azione selvaggia 
di contraccolpi, di disimpegni, di afferma- 
zioni verbali - come quella del minist,ro 
dell’,agnicoltura - che non trovano concre- 
to riscontro ‘a livello di territorio e che, 
per le (inadempienze che comportano, crea- 
no nel loro insieme le condizioni per un 
aumento delle tensioni sociali e pongono in 
forte dubbio la capacità di operare scelte 
prioritarie di investimenti per lo ,sviluppo 
di nuovi settori e per il riassetto di quel- 
le aziende che hanno la necessità di un 
salto tecnologico ed organizaativo per ridur- 
re i costi ed aumentare le capacità produt- 
tive in modo tal’e da poter efficacemente 
operare sul mercato. 

Siamo tutti consapevoli che in sé la leg- 
ge per l’occupazione giovanile ha rappre- 

sentato e rappresenta un grande momento 
di fiducia dei giovani neii confronti della 
democrazisa del nostro paese e delle i,stitu- 
zioni della Repubblica, ma anche la possi- 
bile assunzione di precise responsabilità da 
parte degli imprenditori privati che oggi 
debbono essere cosoienti del fatto che non 
si pub giocare al ribasso, ma che le ‘azien- 
de da loro guidiate, se vogliono operare nel- 
l’ambito della Costituzione della Repubbli- 
ca, debbono compiere direttamente quei 
(( sacrifici )) che hanno per fine il reddito 
industriale. Questi sacrliflici possono le anzi 
devono essere compiuti reinvestendo rimboc- 
candosi le maniche, cosa che oggi soarsa- 
mente (avviene. 

Noi speriamo che questo avvenga r,api- 
damente e che sia possibile assistere a ri- 
chieste di assunzioni nelle liste speciali dei 
giovani, in modo che si attui un salto quan- 
titat.ivo e qualitativo. Non possono ,essere so- 
lo i prelievi fiscali sulle grandi mmasse po- 
polari o sui ceti medi a creare qualche 
maggiore assunzione nei settori dello Stato 
o nelle strutture degli enti locali territoria- 
li. I dati che ho richiamato prima sulle as- 
sunzioni nel Piemonte e in Campania nei 
mesi scorsi non hanno bisogno di commenti. 
Altro che richiamare i lavoratori al senso 
di re,sponsabilità ! I lavoratori hanno dato e 
danno ogni giorno questa risposta. Non al- 
trettanto può dirsi del padronnto privato, 
specie nei settori e nelle aziende più traenti. 

Concludendo, noi riteniamo che l’aver 
posto all’attenzione del paese il grave fe- 
nomeno della disoccupazione giovanile nelle 
sue vere dimensioni e in tutta la sua gra- 
vità, che i dati disponibili hanno conferma- 
to, sia stato un merito della legge n. 285. 
Ci6 facendo, essa ha messo in evidenza un 
altro problema di fondo, col1,egato all’occu- 
pazione giovanile: l’inadeguatezza della 
scuola e della formazione professionale del 
nostro paese, che mette fuori dal mercato 
del lavoro molti di questi giovani dopo an- 
ni e anni di sacrifici. 

Signor Presidente, è in base a queste 
considerazioni che il gruppo del partito so- 
cialista italiano esprimerà il proprio voto 
favorevole al testo che ci è pervenuto dal 
Senato, anche se è forse opportuno preve- 
dere, previo adeguato approfondimento, al- 
cune opportune modifiche, che già sono sta- 
te sottoposte all’attenzione della Commissio- 
ne e dell’Assemb1,ea. Riteniamo inollre di 
dover rinnovare il nostro invito affiinché il 
CIPE definisca rapidamente tutti i piani già 
predisposti, così da consentire le assunzioni 
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prioritarie nelle aree del sud, come nelle 
altre zone dove il problema dell'oocupazione 
giovanile è più acuto. Vanno superati i con- 
trasti e i ritardi che finora si sono regi- 
strati, in modo da poter compiere nei ter- 
mini previsti valutazioni e considerazioni 
sul cammino da farsi, apportando anche le 
necessarie modifiche a breve termine. 

Le recenti forti lotte, su iniziativa del- 
la federazione nazionale CGIL-CISL-UIL, 
hanno messo in cruda evidenza la volontà 
dei lavoratori di tutto il paese di attuare 
sce1t.e prioritari,e e precise non solo per re- 
spingere le migliaia di licenziamenti che si 
profilano, ma anche per creare le condizio- 
ni minime per un ampliamento delle basi 
produttive del paese. 

Per questi motivi, il nostro gruppo espri- 
merà voto favorevole al testo proposto alla 
nostra attenzione. 

PRESIDENTE. 13 iscritto a parlare l'ono- 
revole Pazzaglia. Ne ha facolt8. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, al momento dell'entrata in vigore 
della legge 1" giugno 1977, n. 285, della 
quale oggi si propone una modifica molto 
parziale attraverso il provvedimento al no- 
stro esame, il Governo, e con esso tutte 
le forze politiche che lo sostengono (( diret- 
tamente o indirettamente )), presentarono 
quel testo normativo come il toccasana dei 
mali subiti dai giovani in materia di occu- 
pazione. 

'La legge n. 285 venne presentata come 
un provvedimento valido ed efficace, capa- 
ce di risolvere, non totalmente, ma certo 
largamente il problema della disoccupazione 
giovanile. Sennonché, a breve distanza dal- 
l'entrata in vigore d,ella legge, si dimostra- 
rono molto valide le tesi da noi sostenute 
in occasione della discussione del provvedi- 
mento stesso. Si dimostrò, cioè, l'assoluta 
insufficienza - per non dire la quasi totale 
inefficienza - della 1,egge. Ci.ò sostenemmo 
anch,e a verifica avvenuta, in una polemica 
che fu ripresa dal Presidente del Consiglio, 
onorevole Andreotti, il quale non si lasciò 
sfuggire l'occasione, parlando in quest'au- 
la, di sosten,ere ancora la validità e l'effi- 
cacia della legge sulla disoccupazione gio- 
vanile. 

rendiconto. Sono passati non pochi mesi, 
vi è stata la possibilità di applicazione 

< Ahhizlmn XU"IU,IIII"  ora modo di fare picc=!= 

della legge, ebbene quali sono stati i ri- 
sultati ? Pubblicava un quotidiano di oggi 
che il rapport,o tra posti richiesti e posti 
offerti (in tutti i seltori) è di uno a mille. 
Siamo a percentuali quindi ,estremamente 
basse. 

Ho sentito parlare oggi, con toni accesi 
e drammatici, della situazione della (( clas- 
se operaia )). Non discuto; è una situazione 
pesante e grave. Ma, controllando un altro 
dato, dobbiamo dire che è fuori della real- 
tà chi oggi si riferisce alla classe operaia 
e ritenendo che a subire le consegu'enze 
della disoccupazione sia appunto tale clas- 
se sociale. Leggo in un documento ufficia- 
le (la relazione, al Senato, del senatore 
Manente Comm'aile) ch,e, su 664.165 giovani 
iscritt.i alla prima scadenza delle iscrizio- 
ni dei disoccupati, il 57 per cento era 
provvisto di titolo di studio superiore o di 
laurea e i l  restante 43 per cento aveva fre- 
yuentato al massimo la scuola dell'obbligo. 
Resta quindi chiaro che la c+isoccupazione 
è inte1lettual.e e che, se per questa disoccu- 
pazione in particolare sono necessari inter- 
venti, questi devono venire prevalentemen- 
te da parte degli enti pubblici. Aggiungo 
che la legge non ha potuto esplicare i suoi 
effetti nel Mezzogiorno, al quale apparten- 
gono nientemeno che i l  71 per cento degli 
iscritti nelle liste speciali previste dalla 
stessa 1,egge n. 285. 

Potrei continuare col dire che il diva- 
rio Ira nord e sud è stato messo in evi- 
denza maggiormente dalle iscrizioni in ap- 
plicazione di questa legge. 

Quello che debbo dire in questo dibat- 
tito, alla prima occasione di discussione su 
questa legge, a voi, olnolrevoli colleghi del 
Governo, è che avete ingannato i giovani 
e che le aspettative e le at,tese di questi 
giovani sono ancora più pesantemente de- 
luse dopo le promesse che furono fatte al- 
l'atto della discussione e della successiva 
entrata in vigore della legge n. 285. Non 
si pub altendere rassegiiatam.ente o pazien- 
temente nella condizione di disoccupato 
nella quale si trovano centinaia di mi- 
gliaia di giovani dell'Italia settentrionale, 
centrale e meridi~onale (.e prevalentemente 
dell'Italia meridionale). Al Governo che 
dice di essere disponibile per le correzioni 
che si renderanno n'ecessarie per una più 
facile o pih estesa applicazione della leg- 
ge sull'occupazione, dico perciò che non si 
-,,A .,., -aesn A*&..-..-&n :- -..,.-&: 

perché le condizioni dei giovani si esaspe- 
rano. In queste condiziloni alla speranza di 

pUU 1JJ U V  V G U G l G  !GllbCllllGllbG 111 yUGabl casi, 
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qualunque giovane che termini gli studi, 
o partecipi a corsi professionali, subentra 
poi la delusione, la depressione, la crisi. 
Non si possono, cioè, fare attendere ancora 
i giovani che desiderano lavorare, ma è 
necessario andare incontro alle loro esi- 
genze. 

Non ci si può giustificare dicendo che 
vi è il rifiuto degli imprendlitori (abbiamo 
avuto occasione di constatarlo !) ad utiliz- 
zare le disposizioni della legge n. 285: no, 
poiché per gli enti pubblici mancano an- 
ch,e i piani, i programmi e le iniziative. 
Le regioni, d'altra parte, sono pesante- 
mente carenii in questo campo, C G S ~  CGIZC 

lo è il Governo nazionale. 
Ci troviamo in una situazione assai 

preoccupanbe per quanto riguarda il mon- 
do dei giovani. Oggi voi ci proponete di 
modificare - anzi, av,ete già modificato 
con il decreto-legge - la legge n. 285, con- 
sentendo che essa possa essere applicata 
awhe dai piccoli imprenditori, con un nu- 
mero di dipendenti infericwe a tre. Si trat- 
ta di una dispsizime ch'e senza dubbio 
riveste importama soprattutto per il Mez- 
zogiorno, per cui può essere considerata 
utile. 

Mi auguro che - in caso di conversior 
ne in 1,egge del decreto-legge - non si dica 
però che i l  Governo ha fatto grandi passi 
avanti per combattere la disoccupazione 
giovanile; credo che si tratti di una mo- 
desta cosa che deve essere valutata nelle 
sue giuste dimensioni. Essa potrà essere 
utile, pur non essendo certamente determi- 
nante per affrontare e risolvere un pro- 
blema così rilevante (Applausi dei deputati 
del gru.ppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l'ono- 
revole Bonalumi. Ne ha facoltà. 

r -7 

BONALUMI. Signor Prssddente, onorevo- 
li colleghi, l'occasione della conversione in 
legge di questo decreto-legge, a parziale 
modifica di una norma riguardante l'limpre- 
sa artigiana, può essere utilizzata per una 
riflessione più completa sulla legge li. 285 
che ci ha corposamente rsivelato, sul terre- 
no istituzionale, i dati drammatici relativi 
al mondo giovanile. Esso non è più confi- 
nabile nei dibattiti di natura politica o cul- 
turale e non è più rilevabile nelle cronache 
di una violenza cbe ha una qualche radice 
nel malessere più vasto che vive la società 
italiana. 

Non so se abbiamo tutti riflettuto sulla 
import,anza della applicazione della legge 
n.  285, il cui fallimento rappresenterebbe 
un pericoloso sintomo d*i una classe dirigen- 
te che ha molte responsabilità nel mante- 
nere i giovani in quello che viene dlefinito 
un (( accampamento )) ai margini del lavoro. 

Se tutto questo fosse vero, ci troverem- 
mo di fronte ad una mina vagante che, nel 
già logoro tessuto democrati,co del paese, po- 
trebbe creare ulteriori difficoltà. Tutti ri- 
fiut.ano una sorta di ideologia della dispe- 
razione, poiché è necessario uscire -dalle at- 
tuali dJiffimcoltà: occorre sempre ricordare 
che la cie';iowazia si difende solo se si è 
capaci di svilupparla. 

Mi chiedo se questa legge sia st.ata co,m- 
presa nel suo pii1 ampio significato, poioh6 
non penso sia solo il pro'blema della richie- 
sta nominat.iva ciò che impedisce l'applica- 
zione della legge nell'area produttiva. Si 
tratta di un tema sul quale, comunque, oc- 
corre cciticamente riflettere, utilizzando la 
normativa della riforma generale del collo- 
camento piuttosto che prevedere norme spe- 
ciali in diversi provve'dimenti legislativi. In- 
fatti, pare che in sede applicativa sia emer- 
so ohiaramente come la mancata riforma 
del collocamento rappresenti un ostacolo al 
plieno raggiungimento delle finalith proprie 
della legge n. 285. Sta di fatto che nell'in- 
tero te'rritorio nazionale, e, ancora più sor- 
prendentementre, anche nel meridione, le 
aziende private hanno preferito far ricorso 
al collocamento ordinario e non alle liste 
speciali (essendo per queste visetata la fa- 
coltà di procredere a richieste nominative) 
finendo %sì con il rinuntciare a questo 
provvedimento non solo per quanto riguar- 
da le agevolazioni e i contributi ma so- 
prattutto per quanto riguarda la sua novi- 
tà portante, che concerne l'applicaaione del 
contratto di fo!mazione. 

Guai se pigramente conoepissimo la leg- 
ge sul preavviamento al lavoro come una 
legge buona solo per pubbl.iche relazioni ! 
Nessuno immmagina o ha mai ;immaginato 
che con una legge priva di .  quote di inve- 
stimenti sia possibile creare posti di lavo- 
ro. Non è nemmeno però da una ripresa 
difficile sul terreno produttivo che .1! passi- 
bile sperare di dare spazio al lavoro per i 
giovani. I3 quindi da confutare la tesi di 
chi ritiene inutile un provvedimento dii 
preavviamento al lavoro dei giovani. Noi 
vediamo ,infatti come la Comunità europea 
soffra di questa temat,ioa che tocca anche 
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economie mature, le quali hanno pure va- 
rato provvedimenti dii questa natura.. 

Spazio per un lavoro ai giovani deve es- 
sere quindi trovato già dentro queste diffi- 
coltà di natura più generale, compiendo un 
(( investimento di fiducia )) nei confronti di 
un provvedimento che cerca, per un verso, 
di invertire la logica culturale e politica 
che rischia di pietrificare il dlivorzio scuola- 
lavoro e, per altro verso, cerca, per un pe- 
riodo di tre anni, di anticipare l’uscita da 
una crisi non più riconducibile a segni o 
a disegni perversi, ma che ha mutato la 
cni,si nello sv,iluppo in  orisi dello’ sv,iluppo~. 

Certo, diversamente non riusciremmo a 
garantire neanche gli attuali già precari li- 
velli occupazionali, con tutto ciò che ne de- 
riverehbe. Noli ci aspettiamo anche che que- 
sta legge possa assumere un suo maggiore 
significalo, un suo maggiore spessore, nella 
misura in cui ,il Parlamento riuscir& a va- 
rare rapidamente la legge quadro sulla for- 
mazionle professionale, la riforma dell’ap- 
prendistato, la riforma della scuola secon- 
daria -superiore e la legge sul collocamen- 
to. L’ins!ieme di questi provvedimenti rap- 
presenterà un primo progetto unitario, un 
primo reale, concreto tentativo per ribalta- 
re quella logica che storicamente ha diviso 
i l  lavoro manuale dal lavoro intellettuale. 

Anche il gruppo della democrazia cristiia- 
na, nell’approvare il provvedimento in esa- 
me, confida dunque che li1 Governo, nel re- 
ceplire quanto sta emergendo nel dibattito, 
si adoperi per rendere possibile quanto pri- 
ma l’adozione di quei miglioramenti che 
possano rendere maggiormiente operante la 
legge n. 285 (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlaire l’ono- 
revole Robaldo. Ne ha facoltà. 

ROBALDO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, l’opportunità che ci viene oifwta 
dalla discussione relativa al provvedimento 
in esame è quella di valutare, a pochi mesi 
di distanza, quale sia stato l’effetto di una 
legge che il gruppo repubblicano aveva va- 
lutato con una astensione fortemente critica 
al momento della sua approvazione. 

I motivi della nostra astensione e del no- 
stro riserbo erano dovuti al fatto che ritene- 
vamo di trovarci di fronte ad una le,gge 
iion calata i;e!!a rex.:t& economica e Sxiala ,  
ma tendente, in senso quasi trionfalistico, 
a far  convergere le richieste dei disoccupati 

del mondo gi,ovanile verso prospettive dlel 
tutto incerte, in ordine ad un’occupazione 
che non veniva. garantita. 

A diistanza di pochi memsi, vediamo che 
il bilancio iniziale di questa legge B del tut- 
to fallimentase, in base ai dati che il Mi- 
nistero del lavoro a più riprese ha forn,ito 
in Commissione >e che la stampa, quasi quo- 
tidianamente, rappresenta all’opinime pub- 
blica. Quando il 27 settembre scorso, nel- 
l’incontro pentagoaale . a  palazzo Chigi, emer- 
sero molte proposte da parte del mondo im- 
prenditorial’e e di quello giovanile, crede- 
vamo che il Governo traesse lo spunto per 
arnecare alla legge 1’O giugno’ 1977, n. 285, 
modifiche di carattere sostanziale, ne1,la di- 
rezi,one cioh di ilntrodurre possibilith reali 
di occupaziloine per i giovani. 

I1 frutto di quel dibattito è stato il de- 
creto-legge che ora ci viene proposto, per In 
conversione, il quale si propone di supe- 
rare il momenlto dell’assunzione numerica 
per giungere all’assunzione no’m,i,nativa. Ciu- 
dichiamlo, tuttavia, enormemente inadeguata 
la soglia cui si è arrivati rispetto a quello 
che dovrebbe costituire un ,salto di qualit&, 
tale da permettere ai giovxni di poter es- 
sere inseriti nel mondo della produzione. 

Pertalnto, in relazione !al dibattito svol- 
tos8i nell’altro ramo del Parlamento e alle 
dichiarazioni che il Govern’o rese in quella 
sede, precisando che (( con il provvedimento 
in esame noin si esauriscono i possibili per- 
fezionamenti alla legge sull’occupazioae gio- 
vanile )), noi sosteniamo l’opporiunità di un 
ulteriore perfezionamen.to di quella !egge. 
L’es~errEenza degli ultimi quattro mesi deve 
portarci a con’crete le sostanziali modifiche. 
Non possiamo segnare il passo in  attesa di 
qu’alche intervento milraoolistico; né v,ale i l  
richiamo fatto dal Ppesidente del Consiglio, 
in quella riunione pentagonal,e, alle forze 
imprenditoriali nel senso cioh di non delu- 
dere le aspettative di 600 mila giovani che 
si sono iscritti nelle liste speciali, dimo- 
strando in tal modo ancora una volta fidu- 
cia nelle istituzioni. 

Ebbene, noi diciamo ‘che tali richiami 
nan valgono a nulla, soprattutto in presen- 
za di un esecutivo che non sa cosa fare e 
che, dinanzi .ai problemi del paese, segna 
il passo e non sa effettuare soelte ed assu- 
mere le relative decisioni. I3 inutile invitare 
le forze economicamente responsabili del 
paese ad assumersi delle responsabilità, 
q-uaiido Fei‘ pi.irlio si i-fiosii;a cai7eilie 
sto punto. Si arriva a sollecibazioni emotive, 
che non seirvono a nulla, che non sblloccano 
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n,iente e lasaiaino la situazione tale e quale, 
magari con prospettive di peggioramento. 

In base ai fermenti nuovi emersi nella 
discussione in C,ommissione, in riflerimento 
alle affermazioni e ai rico'noscimenti che 
sono venuti dal Governo in genere e dal 
Ministero del lavoro e dmella previdenza so- 
ciale in particolare, si 'deve 'avere il corag- 
gio di por mano, con estrema sollecitudine, 
ad una revision'e radicale di certi nodi di 
questa ljegge, arrivando ad un accordo coa 
le parti sociali e fornendo alcune garanzie. 
Non pos's6am0, infatti, nasconderai dietro 
tabù idelologici, qu,ali 'il n,on voller assoluta- 
mmte !a r?orr?in8ativit8 ne!!'assunzime e !! 
non voler prend'ere forse in considerazione 
un'ipotesi di contratto a termine ben rego- 
lamentato. 

Su questi temli, su questi probllemi, il 
Govermo ha il dower'e 'di p~end~ere dei mn- 
tatti ixm lle parti saoi,aki e dli fape delle 
prapolste il più mpiidia"ntie possibile, per 
tradunlle in uln pirovvedi~m!einto &e possa 
veramiente sblolooaxe questra situ#az,ione di  
strasi aeltla quale ,stiamo m~amcmdo e mella 
qual& purtroppo, .i giovani stanno ape t -  
tando sfiduici,ati. 

Sappiam,o (che oggi l'uinilca proispettiv,a 
può essere quell'a dlei pi,mii speailali, d.el 
piano inazionlale per i servizi sooialmlente 
utili. Mia anlche questo è ims'ai poco per- 
ohé sarlmno 60 o 70 miIFa i giovani che po- 
tranno ess0r.e colloioati le, per di più, aan 
uln groisso periloolo, ohle qni vogliio Siottoili- 
mare. 'C'è, i,nfatti, miil grosso rischio ohe 
poli,  alba fine del colntmtto a termimie, que- 
sti giovani vengano. mmtmuti  in attività 
a temlpo lind,etermlilnlato, andalnido, ad 'appe- 
santire li1 settore :terziariso i,mprod,uttivo8 e 
mettmdlo a repmtagliilo la lpromesmsia [ohle tut- 
ti i ,partiti policiai al mlomlmto dell'appro- 
vaeioine ,dell:a ,legge avevano fatto, i5018 quel- 
la ,di mantenlere :nei tempii tecnlici previsti 
ddla  bgge I'assunzioinie a temlpo 'detie"G- 
nato, e ncin procrastimiarla loltne. 

Ora, se dovessimlo, sulla spinta di forze 
più ,o meno corpoinative o sul.l,a spinta di 
altre ,tenlsiomi solcidi, arrivme poi ald as- 
sumlere ,a tempo iinldleterm8iinlato qaei giova- 
ni ohe oggi verngomo .assunti pelr i [piani 
speciali: 4 uh.iaro che fineremmo GOW -il1 per- 
dere ul teriormlmte aredibilità., pemh6 su 
questo punto vi è stato un impegno speki- 
fico e prelciso che lnom dovrebbe ess'elre di- 
sattleslo dalle forze po81i.tichse. 

I1 voto del nostro gruppo su que,sto 
provvedimanto è un voto fiavo3revo91e - mi 
si chiederà il perohé, oinolurevolli colleghi, 

._ 

ma iè molto facilre spi~egarrlo - perché si 
muove in quella logi,oa lohe lnoi avevamo già 
itndilaato al momlmto dellta 8discussiomle, di 
arrivare cioè a rivedere il mom'ento dellla 
assunzione aritmetiloa e superarlo giu1nge.n- 
do ad uln mletodo di assunzione no1mima:le. 
C,on questo provvedimento intanto arnivia- 
mo la compiere un piaool'o passo in quesb 
senso. Secondo noi iè um'ii'mpostaziome giu- 
sta se corretta chle, coime diiioevo, va rivista 
i,n tempi teonimci estremamente rapidi, pee 
poter dare delle ppospettive a quei giovani 
che oggi an:cora Ino8n le ih:amno, 'a fqueii gio- 
vani &e hanno, aato fiduiclia a forze poli- 
bilohe &e z~ei oi augugimamo n m  ,a5,5imc 'a 
d,eIu'derhi. 

PRESIDENTE. Nlom easmldovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa l'a discusls5one 
su!lle linee generali. 

Ha f a "  di mpliiioerte, pelr la Comrnis- 
sionle, 1'01nobevole Poichsetti. 

POCHETTI. Sigmor Presliidente, oinbrevo- 
li  wlleghi, n,o:i labbiamo piema. rcoisoienza 
del ,fatto lohe 1.a 1,egg;e m. 285 nom poteva 
essere "msid,er[ata 1.a pimiaioea d,i tutti .i 
malti d'e1 molndo giovanile. Abb,iamo se"- 
pre ritenuto che 'essa si proponesse fin:a- 
lità abbastamza limiitate rispetto +alla pro- 
blematiica più generaille, e questo abbiamo 
voluto richiamare me1.l.a relaziome inbradut- 
tiva dai questo dibattito. Abbiamo aniche ri- 
Itevato - oosì com'e è stato fatto da pwte 
di tutti i icolleghj intervmuti - quelli che 
soino .apparsi i primi ,difetti della ,legge nel 
corso deNa sua ,applioaziom!e di questi pri- 
mfi mesi. "I 'abbi)aimo voluto per6 var- 
care i obnfini della materia sulla quale si 
è inteso 1'egiferar.e con il ldecreto-legge al 
nostro esame, imanzitutto penché lo stru- 
mento llegislativo aido ttato, 1'1 'decreto-legge , 
non pareva la sede più aidatta per laffroin- 
tare Altre questiioni olltre a qulella specifi- 
ca in 'oggetto; in secoado luogo neriché n'om 
10 icoasente - ritefngo - la lesiguità del tem- 
n,i tmdoorso dalla dlata di appromzione dei- 
la kgge n. 285. 

Così ,come ho ,detto ,n,e,llla rieilazioae in- 
txo'duttiva, ribadi'sioo che la esperienza di  
questi primi mesi è dia- oo:nsioder'&re già ab- 
bastanza ricca d,i suggerimlenti, ma non ri- 
teni,amo sila tale d,a comemntiyle oggi m a  or- 
gmioa jnteffnaziome della lnfolrmativa cointe- 
nuba nsella legge n. 285. 

Cih nremesso, credo che la grandissi- 
ma  parte delle osservazionl fatte dai co'lle- 
gh i ';intervenuti- (nel dibattito debba essere 
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condiviso. Ritengo ch.e il Governo stesso dèb- 
ba pmnd’eme tatto, rifieamdol mtro tempi 
brevissimi in Rarlammto aima lo stato di 
appliioasime gene.re1.e ,e particol’are della 
legge, al fine di oolnsmthre misure, aawhe 
di icmattere legislativo, 1ch.e pe8rmettmo d,i 
conseguire più agevolimente le fiddità cui 
mira la legge n. 2%. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. 

CRISTOFORI, Sottosegretario di  Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ritengo 
che il dibattito abbia evidenziato talune 
esigenze di approfondimento in ordine al- 
l’applicazione della legge n. 288, sulla qua- 
le il Governo (faccio riferimento a quanto 
poc’anzi detto, a nome della Commissione, 
dall’onorevole Pochetti j ha già avuto modo 
di esprimere le sue valutazioni. Ricordo 
che ciò B avvenuto in sede di Commissio- 
ne lavoro, alla Camera ed al ‘Senato, e 
nella Commissione parlamentare per l’eser- 
cizio dei poteri di controllo sulla program- 
mazione e sull’attuazione degli interventi 
ordinari e straordinari nel Mezzogiorno. 
Siamo disponibili a riferire ampiamente, 
ancora una volta, in materia, ed a sugge- 
rire quali dovrebbero essere, a nostro mo- 
do di vedere, gli strumenti più idonei ad 
ottenere un decollo effettivo e .completo 
della legge in questione, tale da consentire 
la soluzione dei problemi cui la legge stes- 
sa fa riferimento.’ 

I problemi non sono quelli accennati 
dall’onorevole Pazzaglia nel suo intervento. 
Ricordo che il Governo non ha in alcun 
modo - come ha del resto affermato l’ono- 
revole Pochetti - affidato alla legge n. 285 
il compito di risolvere l’insieme dei pro- 
blemi dell’occupazione. Mi permetto di sot.- 
tolineare tutto ciò, sia con riferimento alla 
relazione programmatica del Presidente del ’ 
Consiglio, sia in rapporto alla replica del 
ministro del lavoro in sede di esame del- 
la legge n.  285. 

Abbiamo affidato alla legge n. 285 com- 
pit.i straordinari, collegati alla logica gene- 
rale di sviluppo economico ‘del nostro pae- 
se e a taluni problemi che investono la 
polit.ica delle riforme e che fanno riferi- 
mento alle leggi di incentivazioni econo- 
miche. Xon abiiiamo mai iriieso creare IIUO- 

vi posti di lavoro coli un provvedimento 
straordinario, bensì sopperire alle difficoltà 

di sviluppo economico del paese, nei tempi 
medi, mediante incentivazioni di carattere 
straordinario, capaci di consentire un preav- 
viamento al lavoro di taluni giovani, at- 
traverso la formazione professionale, per 
mezzo di determinati contratti di lavoro. 
Non potevamo certo dire ai giovani in que- 
stione di attendere i due-tre anni di tempo 
che ci auguriamo siano sufficienti alla ri- 
presa economica del nostro paese. Abbia- 
mo, dunque, presentato un provvedimento, 
approvato dal Parlamento, che il Governo 
si è impegnato ad attuare, interessando re- 
gioni ed enti locali affinché intervengano 
con iniziat,ive legate alla istruzione profes- 
sionale e mediante piani speciali, ed invi- 
tando organizzazioni imprenditoriali e sin- 
dacali a collaborare per la sua attuazione. 

In ordine alle difficolt,à di ricezione del- 
la legge da parte della iniziativa privata, 
il Governo ne era tanto consapevole che 
nella prima riunione del CIPE ha privile- 
giato, per l’anno 1977, l’iniziativa pubbli- 
ca, conoscendo perfettamente gli ostacoli di 
ordine oggettivo, legati alle difficoltà eco- 
nomiche del paese e relativi a metodli di 
assunzione che le forze sociali avevano ri- 
t,enuto, in quel momento, maggiorment,e 
idonei a risolvere l’insieme dei problemi. 

Nel corso di tale discussione sono stat.e 
espresse preoccupazioni e perplessità in rap- 
porto alla iniziativa pubblica. Desidero 
precisare che non possiamo ignorare, in 
questa sede, che la legge approvata poco 
prima delle ferie estive ha trovato diffi- 
coltà di applicazione proprio in riferimen- 
to al periodo in questione, anche negli enti 
locali e nelle regioni. Siamo quindi arri- 
vati al 30 settembre ed ai primi di o’ttobre 
senza la concreta possibilit,à, anche a causa 
delle ampie consultazioni previste dalla leg- 
ge, di ottenere dalle regioni le loro pro- 
poste. Penso pertanto che, anziché parlare 
di ritardi, si debba fare riferimento alle 
difficoltà obiettive che si sono incontrate 
nei primi mesi di applicazione della legge. 

Non è vero, onorevole Pazzaglia, che 
neanche la pubblica amministrazione abbia 
provveduto, perché invece la pubblica ani- 
ininistrazione ha presentato una serie di 
programmi e di proposte che saranno do- 
mani esaminati dalla Commissione interpar- 
lamentare e, quindi, tra pochi giorni, dal 
CIPE. Tali programmi e proposte, ove ciò 

un attento esame e confronto nella sebe 
parlamentare. 

,B siai,” riciiiesio, soil0 siati sottohosii ad 
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Si potrà obiettare che questi piani sono 
modesti; devo rispondere che anche que- 
sta affermazione non .è del tutto vera: 
l’onorevole Robaldo si preoccupa moltissi- 
mo - come è emerso nel suo, discorso - di 
un intervento eccessivo della pubblica am- 
ministrazione, mentre altri si lamentano 
perché il settore pubblico non ha presen- 
tato tempestivamente dei piani sufficienti. 
A costoro devo ricordare che abbiamo do- 
vul,o tener presenti le esigenze della pub- 
blica amministrazione, che hanno una loro 
logica nazionale, ma che devono essere re- 
se compatibili con il principio della salva- 
guardia del ‘70 per cento i? f m m e  dxe! Mez- 
zogiorno. 

Nello stesso tempo si è cercato di evitare 
un tipo di intervento assistenziale, orientan- 
dosi verso interventi validi .e produttivi. 
Tutto ciò pertanto - ripet,o - ha creato del- 
le difficoltà di ordine pratico, che però so- 
no oggi superate. Esiste infatti una propo- 
sta del Ministero d,el bilancio, su istruzione 
del Ministero del lavoro, già inviat.a alle re- 

. gioni, con la quale siamo in  grado di ini- 
ziare a livello di pubblica amministrazione 
degli interventi in quei settori che sappia- 
mo, onorevole Robaldo, non parassitari, ma 
fortem,ente carenti di servizi per i cittadini. 
Ci rif,eriamo ai settori indicati dallo stesso 
P,arlamento con l’approvazione dell’articolo 
26, cioè alla ispezione del lavoro, per quel 
che concerne il Ministero del -lavoro; alle 
pensioni, alle tesorerie provinciali, alle fi- 
nanze ed al catasto, per quel che si riferi- 
sce al Ministero del tesoro; al cont(ro1lo de- 
gli autoveicoli e del settore dell’autotraspor- 
to delle merci, per quello che si riferisce al 
Ministero d,ei trasporti; ai servizi antincen- 
dio, per quello che si riferisce al Ministero 
dell’interno; a tutta una serie di attività, 
quali la vigilanza nei musei, per le quali 
ogni giorno avvertiamo d,elle richieste, per 
quello che si riferisce al Ministero per i be- 
ni culturali. 

Tali piani della pubblica .amministrazio- 
ne prevedono non soltanto la prestazione del 
lavoro, ma anche la formazione professio- 
nale in -settori nei quali riteniamo possa es- 
sere, al termine di questa esperienz,a di 
contratto a tempo determinato, più facile 
un avvio nel oi,cb prolduttivo ,a tempo in- 
determinato, fuori e dentro la pubblica am- 
ministrazione. 

I progetti della pubblica amministrazio- 
ne, come è stato già detto più volte in se- 
de di Commissione, riguardano l’assunzione 

di 30 mila giovani. Sono ii .finora le regio- 
ni che hanno presentato piani specriali: la 
Calabria, la Basilicata, la Campania, il Mo-  
lise, il Piemonte, il Friuli-Venezia Giulia, 
la Toscana, l’Umbria, le Marche, l’Abruzzo 
e 1’Emilia-Romagna. Ciò alla d’ata in cui ab- 
biamo potuto presentare una proposta al 
CIPE, cioè i0 giorni fa. In  questa settima- 
na altre due regioni hanno presentato dei 
piani speci,ali. 

I piani pres,entati dalle regioni prevedo- 
no, fino a questo momento, l’assunzione di 
circa 23 mila giovani. In alcune regioni i 
posti offerti sono inferiori al finanziamen- 
to attribuito, mentre in altre il piano preve- 
de delle assunzioni superiori a tale finanzia- 
mento. In base alle valutazioni che saranno 
effettuate dal CIPE, si potrà valutare il mo- 
do migliore per far decollare il provvedi- 
mento entro quest’anno ed avviare al l’avoro 
un primo contingente di giovani, attraverso 
l’incentivazione pubblica. 

L’incentivazione privata, come del resto 
è stato sottolineato nel corso del dibattito, 
ha comportato uno scarso .avviamento al la- 
voro di giovani. Clib è ia parte dovuto alla 
generale situazione economica del nostro 
paese, alle difficoltà in cui versano molti 
comparti del settore industriale; in parte 
(come ha osservato l’onorevole Pochetti, te- 
nendo conto delle chi,amate effettuat,e per il 
collocamento ordinario), alle difficoltà d,ell,e 
imprese di dare lavoro a laureati, diplo- 
niati o comunque lavoralori specializzati, at- 
traverso il metodo della chiamata numerioa. 
I1 Poverno ha esaminato questo problema e, 
nella conferenza cui ha fatto rif,erimento 
l’onorevole Robaldo, si è impegnato ad ap- 
profondirlo in un più generale dibattito: Ma 
in tale conf,erenza, come si sa, le richieste 
non erano esattamente quelle che sono emer- 
se nel corso di questo dibattito; in sostan- 
za si  è cercato di ribaltare il significato ed 
i l  valore della legge, per giungere a ben 
altri obiet.tivi. 

Quando si parla di generalizzazione del- 
la richiesta nominativa e ,del contratto a 
tempo determinato, di un tipo di scelta an- 
che politica (le scelte economiche possono 
essere discusse anche sul piano politi’co, in 
riferimento a quella che può essere la desti- 
nazione della stessa legge di ristruttunazione 
industriale), ovviamente non ci si muove 
nella logica della legge che avrebbe richie- 
sto ,e richi,ede, da parte di tutte le forze p0- 
litiche, un forte impegno per la sua appli- 
cazione immediata. Abbiamo avuto l’impres- 
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sione che molte delle reticenze e d,elle resi- 
stenze incontrate non siano nate semplice- 
mente dal contenuto del provvedimento; es- 
se tendono a raggiungere, attraverso altre 
motivazioni, obiettivi diversi da quelli pro- 
pri dell’occupazione giovanile. 

I1 Governo - si dice - ha preseatato un 
provvedimento limitativo. Onorevole Robal- 
do, il Governo non ha ostacolato l’iniziati- 
va parlamentare ! I1 Parlamento si esprimle 
nei modi dovuti, sul piano legislativo; il 
Governo si è limitato ad emanare un de- 
creto-legge per la soluzione di un proble- 
ma sul quale forze politiche e sociali aveva- 
no manifestato una piena convergenza e 
noli si è opposto, né al Senato né alla Ca- 
mera, alle modifiche di quest,o provvedi- 
mento che non ne sovvertissero la logica 
ma ne facilitassero l’applicauione. Non è 
opportuno, dunque, e non è corretto attri- 
buire al Governo la volontà di non proce- 
dere lungo questa via. I1 provvedimento 
presentat.0 riguarda la possibilità di operare 
determinate chfiamate nominative, pe(rc1hé su 
questo si è registrata una notevole conver- 
genza. I vari gruppi parlamentari dei due 
rami del Parlamento hanno preannunciato 
una discussione su questo tema, alla quale 
ci dichiariamo fin da ora disponibili, al 
fine di giungere alla coerente ed armonica 
definiz:ione di tali problemi. 

Da parte delle organizzazioni imprendi- 
toriali, sarà necessario uno sforzo per com- 
prendere questa problematica. Fino alla riu- 
nione della conferenza giovanile per l’occu- 
panione abbiamo sentito dire frequentemente 
che il problema principale era non tanto 
quello dell’olfflerta ohe si poteva realizzare 
sul mercato del lavoro, quanto la difficoltà 
delle imprese a reclutar,e giovani lavoratorli, 
provenienti da una scuola in cui non erano 
riusciti ad ottenere una preparazione ade- 
guata. Da qui il collegamento di questa 
legge al discorso sulla riforma, cui l’ono- 
revole Bonalumi si riferiva, alla legge-qua- 
dro per l’istruzione professionale, alla ri- 
forma della souola secondaria superiore e 
dell’università. 

Ma nella llegge vi sono elementi suffi- 
cientri per aiutare i giovani usciti dalla 
scuola a cimentarsi, a prepararsi alla pre- 
stazione del lavoro, attraverso una conce- 
zione dell’istxuuione professionale collegata 
alla prestazione del Iavoro. 

SERVELLO. Ma dove sono i posti. ono- 
revole sottosegretario ? 

CRTSTOFORI, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Ella 
sa, onorevole Servello, che in molte regioni 
del nostro paese si dice siano esposti car- 
telli con richieste di lavolro. Io personalmen- 
te vengo da una regione - 1’Emilia-Roma- 
gna - in cui si dice vi siiano 30 mila posti 
di lavoro, mentre le imprese non sarebbero 
in grado di assorbire i giovani perché que- 
sti non sono preparati. Oggi abbiamo una 
legge in base alle quale se gli imprenditori 
si vogliono cimentare per avere un inter- 
vento pubblico, per consentir,e a questi gio- 
vani di ppepararsi adeguatamente, questo 
è possibile. Ho però l’impressione che si 
aspetti qualcosa di diverso rispet.to agli 
obiettivi della legge. Di qui anch’e la pru- 
denza del Governo nell’affrontare tali que- 
s tioni. 

Ritengo quindi che il provvedimento che 
il Governo ha presentato raccolga una pri- 
ma istanza, e confermo la disponibilità del 
Governo stesso ad affrontare un dibattito 
di carattere generale e ad apportare1 le mo- 
difiche che si ribengano più opportune. 

Non posso non ricordare, tra l’altro, a 
conclusione di questo miio intervento, che 
nel dibattito al Senato il Governo aveva 
sottolineato in particolare i problemi del 
Mezzogiorno ed aveva avanzato una sua 
proposta molto concret,a, chle avrebbe potuto 
venire !incontro efficaoemente ai problemi 
dei giovani nel meridione. Non C’è stata 
però la possibilità, in sede parlamentare, d i  
fare avanzare que,sto tipo di provvedimento, 
c.he avrebbe trovato una risposta positiva in  
oerte aree. 

Oggi al Senato, i n  sede di Commlissione 
parlamentare per gli interventi nel Miezzo- 
giorno, si sta operando una riconsiderazio- 
ne di questi problemi, che ci auguriamo 
possa dare frutti molto presto. 

Devo anche aggiungere che nei contatti 
che -il Governo ha avuto con le regioni e, 
in questi ultimi mesi, anche con le orga- 
nizzazioni professionali degli imprenditori 
e dei lavoratori, sono emerse alcune -possi- 
bilità c0ncret.e’ che il Governo si è impe- 
gnato fino in fondo a seguire e caldeggia- 
re, Serché si possa giungere ,ad un risul- 
tato positivo. 

Se dovessi dare. un giudizio finale, direi 
che oggi, approvando questo provvedimen- 
to, mettiamo alla prova alcune categorie 
che al momento dell’apprwazione della 

chiarato che, se vi fosse stata una dispo- 
nibilità di questo genere, si sarebbero po- 

kgge su::’c;ccupazioiie giot-anile hanno di- 
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tuti creare un numero notevole di posti di 
lavoro. In questa sede noi ci auguriamo 
che questo possa essere il risu1tat.o. Non si 
tratta certo del massimo risultato raggiun- 
gibile; possiamo però dire che sarebbe già 
una buona conquista se per la fine del- 
l’anno o i primi di gennaio - con le pro- 
poste dell’amministrazione centrale e delle 
amministrazioni regionali, che saranno ap- 
provate in questi giorni dal CIPE, e con 
le assunzioni che avvengono in via diretta 
attraverso l’applicazione della legge - riu- 
scissimo a portare al lavoro 100 mila gio-. 
vani. 

Siamo su quest,a st,rada, Ci auguriamo 
di poter ampliare questa nostra attivita af-  
finché questo primo decollo della legge 
possa avvenire in- modo più vasto. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo unico del disegno di legge nel testo 
della Commissione, identico a quello ap- 
provato dal Senato. 

PALOMBY ADRIANA, Segrelario ff ., 
legge: 

(( I1 decrelo-legge 30 settembre 1977, 
n. 706, concernente modifiche alla legge 1’ 
giugno 1977, n. 285, è convertito. in legge 
con le seguenti modificazioni: 

L’articolo 1 è sostituito con il seguente: 
” ART. 1. - I giovani iscritti nella lista 

speciale di cui all’articolo 4 della legge 1” 
giugno 1977, n. 285, possono essere assunti 
anche dai datori di lavoro indicati all’arti- 
colo 11, terzo comma, punto 6 ) ,  della legge 
19 aprile 1949, n. 264. 

A tal fine detti datori di lavoro hanno 
facoltà di avanzare richiesta nominativa. I1 
contratto di lavoro è stipulato per iscritto 
ed è esente da imposta di bollo e di regi- 
stro. Esso è rimesso in copia alla compe- 
tente Sezione di collocamento contestual- 
mente alla presentazione della richiesta ”. 

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente: 

” ART. 1-bis. - I1 secondo comma del- 
l’articolo 10 della legge 1” giugno 1977, 
n .  285, 6 sostituito dai seguenti: 

’ Nel caso in cui il datore di lavoro ri- 
sulti creditore nei confronti dell’INPS del- 
l’importo totale o parziale delle agevola- 
zioni previste dal precedente articolo 9, il 
saldo della somma a credito è effettuato 
dall’IMPS medesimo con scadenza mensile. 

Ai fini del rimborso annuo - da effet- 
tuare dallo Stato sulla base degli importi 
risultanti dai rendiconti annuali dell’INPS 
- 1’INPS tiene apposita eviedenza conta- 
bile ’ ” i). 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 

Passiamo pertanto all’unisco ordine del 
non sono stati presentati emendamenti. 

giorno presentato. Se ne dia lettura. 

PALOMBY ADRIANA, Segretario ff ., 

La Camera, 

legge: 

nell’approvare il disegno di legge di 
conversione in legge,. con modificazioni, del 
decreto-legge 30 settembr’e 1977, n. 706, con- 
cernente modifiche alla legge 1” giugno 
1977, n. 285; 

ravvisata la necessita di assumere op- 
portune ed idonee iniziative che meglio 
permettano il raggiungimento delle finalità 
proprie ,della richiamata legge n. 285, so- 
prattutto per quanto riguarda le disposizioni 
relative al collocamento e al riconoscimento 
della qualifica professionale oltre che per 
la congruita del finanziamento, nonché per 
i settori nei quali la legge stessa può ope- 
rare, anche in riferimento alle possibilità 
esistenti nell’ambito del pubblico impiego, 

impegna il Governo 

it riferire in Parlamento entro il 20 dicem- 
bre prossimo venturo, circa lo stato di ap- 
plicazione della legge, e circa le difficoltà 
riscontrate in sede applicativa, con conse- 
guenti ind’icazioni utili ai fini di adottare 
adeguate misure, anche attraverlso nuove 
iniziative legislative. 

9/1810/1. Mancini Vincenzo, Pochetti, Ferrari 
Marte, Robaldo. 

PRE8IDENTE. L’olnomrevoile Viinmzo 
Marleiini ha feclolità di SVOdg;erlo. 

MANlCINI VIN.CENZ0. Signor Freuiidm- 
te, cnntolrievoli ,collleghii, madl iv iddmo lia nle- 
cessiità !di approvare ,il pirowed~im~ento in di- 
s’cussiime, ma coind4vliidmldo ainclhie moil te 
delle olsserwazioni f atte iin Colmmii~ssims e 
rilprese ‘oggi dai vani loolllieghli ia,teiwmuti 
in Assembl’ea, abbilaim;o riDmuto, t c ”  que- 
sto mdinle del giwnol, ld,i limpqparle i.1 Go- 
venno a riferire entpo una dgha loerta e 
proissima circa lo ‘stratro di apptl~aaioine del- 
la legge n. 285, oinidre valutare soprabtutb, 
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con rifenimmto 4aNe difficdtà riwmtrate o 
ohe si r iscmtrermfo in sede applicativa, 
la necessità 'di adeguate e :nuove mIisur6, 
aniche attraverso ,nuove iniziative legislati- 
ve, in particolape per quanto il 
collocammto, il cmfepimento della quiali- 
fi,ca prafession'ale al termime del contrat- 
to di formazione, la m g r u i t à  d'e1 finanzia- 
mento, l'spplicazilone (della legge ed ,anlche 
le possibilità concrete in!el,l'ambrito del pub- 
blioo impiego. 

Non credo siano weoesserie altre parolle 
per chiarire gli Cintendimenti e le fmalità 
dei propanmti, già suffioiimtemente evidm- 
ti con la sola lettura ,d'e1 testo dell'olrdi,nte 
del giomo. -. 

PRESIDENTE. Qual aè il parere dei1 Go- 
verno sull'ordine ld,el giomo presedato ? 

CRTST,OFORI, Sottosegreta.rio di Stato 
per ' i l  lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno accoglie l'ondine 'd'e1 giormo. 

PRESIDENTE. Cih~iled~e.rò ooa se, dopo la 
di,ch.iarazime ,del Governo, i pme~enta;tori 
insistano B ohe li1 lano ordiae del giorno 
sia posto i a  votaailane. 

MANC IN I VINCENZO . Siamo sodi.sifat,ti 
cl e llla dilch ilarazii anle d e1 1 'miarevole sottosegre- 
tario e aan insbstialmo per la votazionie, si- 
gnor Pnesii&mte. 

PRESIDENTE. I1 disegno ,di legge, ohe 
consta 'di un a.rtilcolo unico, sarà votato a 
scrutinio segreto 'in (altra seduta. 

Seguito della discussione dei progetti di 
legge: Norme per l'effettuazione, delle 
elezioni provinciali e comunali (1776) : 
Mammì ed altri: Norme sul rinnovo 
dei Consigli comunali e provinciali e 
per l'elezione ,dei consigli circoscrizio- 
nali (1672); Preti ed altri: Modifiche 
al testo unico delle leggi per la com- 

'posizione e la elezione degli organi 
'delle amministrazioni comunali, appro- 
vato CQII decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. -570 

' ( 1679). 

PRESIDENTE. L'ordine dsel giorno reca 
il seguito della diiscussioinle dfel diisegmo di 
legge: Norme per l'eff'ettuazione d.ellle ele- 
zioai provinciali e comunali; e delle propo- 

ste di legge di inizi.ativa dei d,eputabi: .Mam- 
mì ed altri: Norme sul r,i"vo dei con- 
sigli ioomunali e provimilali ,e per l'ele'zione 
dei consigli ~0incoWnizimd.i; Preti ed altri: 
hlodifiiche al t,esto unioo delle leggi per la 
composizione e I'else2rian!e degli argani del- 
le amministrazioni oomunali, approvato con 
dbecreto del Presisdente tdel1.a Repubbliioa 16 
maggio 1960, n. 570. 

Come la Camera ricorda, nella seduta del 
14 novembre scorso è stata chiusa la di- 
scussione sulle liinee genendi. 

Passiamo ora ,all'.esame degli artimli del 
progetto di legge, nel testo unificato della 
C'ommissicme. 

Si dia 1ettur.a dlell'artimlo 1. 

PALOMBY ADRIANA, Segretario ff., 
legge: 

(( I consigli comumsli ed li c(Mlisig18i pro- 
viinai:abi si rinnovano 'ogni quinto i" ia 
uniloo turno ohe sade sin unia dmeolica, 
compresa !nei mesi di maggio o 'di giugno. 

I consigli comunali ed i consigli provin- 
ciali esencitrano Ile loro fmmioni fino d 46O 
giorno amtmed,ent,e la Idtata ddle, elezioni 
per la loro rilnmlovauime. 

La data per 110 svolgim'ento dlelle ele- 
aioni ,dii cui .al ,pni,mo ioamma è fissata dal 
mlilnktro dell'itntamio, non oltne ,il W0 gionno 
preoedente quello dell'a vobasime ed è co- 
munziioata ai pref,etti penché prowedamo, allla 
cmvocauione dei Io'xnizi, a n,orma dell'arti- 
00'10 18 ;del testo uniico 16 maggio 1960, 
n. 570 1). 

PRESIDENTE. E stato preslentanto il se- 
guente emmdamiento: 

Sostituire l'articolo I con il seguente: 
A decorrere dal lo ottobre 1977 le ele- 

zioni per il rinnovo dei consigli comunali 
e provinciali si effettuano in una domenica 
compresa tra il 15 aprile ed il  15 giugno. 

1. 1. Balzamo, Labriola. 

LABRIOLA. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LABRIOLA. Signor Presidente, devo ri- 
levare l'assenza del relator,e. E un'assenza 
- devo dire - che ha un certo rilievo, a 
parte naturalmente .il valore ... 

PRESIDENTE. Onorevole Labriola, credo 
.si h t t i  di una assenza momentanea. 
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LABRIOLA. Non c'B dubbio, signor Pre- 

sidente. Vomei pelrb pregare la Presidenza 
di assicurare la sua presenza, in quanto il 
provvedimento B '%sSai compllesso e tecnica- 
mbnb assai elaborata. (Il Relatore Pennac- 
chini entra in aula e prende posto al banco 
della Commissione). Prendo atto che in que- 
sto mom'ento 6 giunto l'onorevole relatora. 

Con l'emendamento 1. 1 riteniamo di ri- 
solvere' la questione che si 6 aperta con il 
ricarso d decreto-legge per fiinvli'are le ele- 
zi'ani amministrative che avrebbero dovuto 
svolgersi in questo autunno. 

Da parte del gruppo socialista, cioè, fu 
prospettata in  Commissione la prefier,ib,ilità 
- se posso definirla così - di un disegno 
di legge ordinario, invece che di un de- 
Gr&@legge,. per deliberare tale rinvio. Di 
conseguenza, questo nostro emendamento, se 
fosse pirevah l'ipotesi che m i  avevamo in- 
dicato ai gruppi politici, di non provvedere 
ci& a t d e  rinvbo con decreto-liegge, ma a i  
approv&e il più organico progetto di legge 
in matenia elettomle entro 60 giorni, avreb- 
be convalidato l'efficacia deilla decisione del 
Governo circa il1 rinvio d'elle elezioni. 

Come la Camera ben ricorda, il Governo 
ed i gruppi che hanno ritienuto di condivi- 
derne l'opinione hanno preferito, comunque, 
convalidare il ricorsa al decreto-legge; quin- 
di la ragione della preslentazione di questo 
emle,ndamento verrebbe meno, mche se noi 
lo manteniamo, perch6 la defin't' $1 iva conver- 
sione in legge di quel dtecreto non è ancolra 
avvenuta e, sia pure in linea teorica, que- 
sto emendamento si potnebbe rendere ne- 
cessario. 

Noi, perb, vogliamo cogli"w l'occasiosie 
(quanto dirb costitu~isce una premessa anche 
allo svolgimento degli eme!ndamenti che il 
nostro gruppo h'a presentato .agli altri arti- 
coli del testo unificato, in quanto si tratta 
di un rilievo di carattere generale) pe'r falr 
presente ai colleghi che l'intero provvedi- 
m,ento presenta numerose difficoltà e compli- 
cazioni .di carattieire tecnico. 

Pertanto, anche in questa ,siede, vorrem- 
mo ripetere quanto avemmo oocasione di 
dire in sede di Commissione, e cioè se non 
sia pireferibilme ricorlrere ad una pausa c!i ri- 
flessione che permetta un approfondimento 
delle questioni - che sono state discusse ed 
anche definite, ma con disparità di opi- 
nioni -, perché, ripeto, riteniamo, che il 
provvedimento, ~ sia per l'urgenza che rive- 
stiva (secondo l'opinione della m.aggioranza 
dete,rminatasi in Commissione, ma sopratj 
tutto per la valutazi'o'ne del Governo), sia 

per il suo caratter'e settoriale, corra il ri- 
schio di praticare u,n ,innesto del tutto ali- 
pico nella disciplina assai delicata della Te- 
gdamentazione della materia. Ecco perchb 
n,oi, all'inizio del1:a illusitrazione degli eniea- 
damenti, ripetianio questo invito ai gruppi 
parlamentari, e particolarmentie a quelli che 
hanno concorso a formare la maggimanza 
in sede di Commissione, in modo che pos- 
sano essere valutati attentamente alcuni ri- 
lievi tecnici (che noti esgomelmo se si con- 
tinuerà nel dibattito) senza per questo giun- 
gere ad un accantonamento d,efinitivo pernhd 
io riconfermo, ancora una volta, che i l  
gruppo parlameatare del PSI è favorevo!e 
al principito dell'accarpamento, anche se è 
preoccupato delle colncrete modalità con cui, 
nel caso di specie, qu'esto accorpamlsnto 
viene realizzato. Si tratterebbe, quindi, sol- 
tanto di un accantonamento che riguarde- 
rebbe il tempo neoessario per la definizione 
delle questiolni ancora in sospeso. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Sostiluire l'articolo I con il seguente: 

I1 primo comma dell'articolo 18 delIa 
legge 16 maggio 1960, ,n .  570, è sostituito 
dal seguente: 

(( Le elezioni per i rinnovi dei consigli 
coniunali e dei consigli provinciali si ten- 
gono tutte in una domenica compresa tra 
il 15 aprile e il 15 giugno, fissata dal Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, sentito 
il Consiglio stesso. La data viene comuni- 
cata ai prefetti e ai presidenti delle corti 
d'appello 60 giorni prima della stessa; il 
prefetto la partecipa ai sindaci 45 giorni 
prima di tale data, e questi ne danno av- 
viso agli e1,ettori indicando il giorno e il 
luogo di riunione n. 

1. 2. Bomualdi, Almirante, Baghino, Bollat.i, 
Del Donno, Franchi, Guarra, Lo Por- 
to,  Miceli Vito, Pazzaglia, Rauti, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema. 
glia, Tripodi. 

111 primo comnaa, dopo l e  parole: consi- 
gli provinciali, aggizmgere le seguenta: de- 
cadono e. 

1. 9. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 
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Al primo commm, sostituire le parole: si 
rinnovano, con le seguenti: si ricostitui- 
scono. . 

1. 10. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, . Valensise. 

A l  p ~ m  comma, dopo le parole: si rin- 
novano, aggiungere le seguenti: alla sca- 
denza di. 

1. 11. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
ogni quinto anno, con le seguenli: ogni 
cinque anni. 
1. 3. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 

Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo commd, dopo le parole: ogni 
quinto anno, aggiungere le seguenti: . La 
consultazione elettorale ha luogo. 
1. 12. M i r a n t e ,  Baghino, Bollati, Del Donno, 

Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al  primo comma, dopo le parole: ogni 
quiato anno, aggiungere le seguenti: a de- 
correre dalla data della precedente consul- 
tazione elettorale. 
1. 13. Almirante, Baghino, Bollati, Del DONIO, 

Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l  primo comma, dopo le parole: ogni 
quinto anno, aggiungere le seguenti: a de- 
correre dalla data della proclamazione dei 
componenti. 
1. 14. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 

Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito. Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trancio, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo conzma, dopo le parole: ogni 
quinto anno, aggiungere le seguenti: a de- 
correre dalla data di convocazione del pri- 
mo consiglio. 

1. 15. Almirante, Baghino, Bollati, Del DOMO, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantiio, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: che 
cade, con le seguenti: . La consultazione 
elettorale ha luogo. 

1. 16. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostiluire le parole: in 
una domenica compresa .nei, con le seguen- 
ti: nella prima domenka dei. 

1. 17. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l  primo comma, sostituire le parole: in 
una domenica compresa nei, con le seguen- 
ti: nella seconda domenica dei. 

1. 18. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: in 
una domenica compresa nei, con le seguen- 
ti: nella terza domenica dei. 

1. 19. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l  primo comma, sostituire le parole: in 
una domenica compresa nei, con le seguen- 
[i :  nella quarta domenica dei. 

1. 20. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 

Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

V i t O i  Pazzagl;a, R&i, Remllddi, 
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Al primo comma, sostituire le parole: 
compnesa, con le seguenti: e nella mattina 
del lunedì immediatamente successivo com- 
presi. 

1. 37 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi. 
Sautagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compr,esa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: non compresa nei mesi da 
settembre a giugno. 

1. 38 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Sautagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al pn'mo comma, sosti&uire le parole: 
compresa nei m,esi di maggilo o di giugno, 
con le seguenti: non compresa nei mesi da 
ottobre a giugno. 

1. 39 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Gnarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sosti&uire le paròle: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: non compresa nei mesi da 
settembre a maggio. 

1. 40 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compres,a nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: n.on compresa nei mesi da 
novembre a m,aggio. 

1. 41 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa neii mesi di maggi'o o di giugno. 

con le seyuenii: non compresa nei mesi da 
settembre a maggio e da luglio a settembre. 

1. 42 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: di primavera. 

1. 43 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Boniualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenli: non compresa nei pesiodi 
estivi, autunnali ed invernali dell'anno. 

1. 44 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggi'o o di giugno, 
con le seguenti: n'on oltre 'il io maggio. 

1. 4Y Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, soscituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: non oltre il 5 maggio. 

1. 50 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non oltre il 10 maggio. 

1. 51 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 
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Al primo comma, sostituire le parole: 
wmpresa nei mesi di maggio' o di giugno 
con le seguenti: non o"re il 30 maggio. 

1. 52 Almirante, Baghino, Bollati, Del Domo, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: successiva al io giugno. 

1. 47 Almirante, Baghino, Bollati, Del DOMO, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagat,i, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al  pnCmo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non oltre il io giugno. 

1. 53 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello. Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: successiva al 31 maggio. 

1. 22. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l  pTimo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le. seguenti: successiw al 20 maggio. 

1. 23. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al prìmo commu, sostituire le parole: 
wmpresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non oltre il 10 giugno. 

1. 54 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, La Porto, Miceli 
Vita? Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compressa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non oltre il 15 giugno. 

1. 55 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
Jon le seguenti: non oltre i l  1 5 O  giorno dal- 
la  prima domenica di giugno. 

1. 24. Almirante, Baghino, Bollati, Del Danno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. . 

Al primo comma, sostituire le parole: 
coinpresn nei mesi di maggio o di giugno. 
con le seguenti: successiva al 10 maggio. 

1. 25. Ahirante, Baghino, Bollati, Del Domo, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l  primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non oltre il 20 giugno: 

1. 56 Almirante, Baghino, Bollati, Del DOMO, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Rornualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non oltre il 25 giugno. 

1. 57 Almirante, Baghino, Bollati, Del Domo, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: successiva al io maggio. 

1. 48 Almirante, Baghino, Bollati, Del Domo, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vita, Pazzaglia; Rauti Romiialdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 
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Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non oltre il 30 giugno. 

1. 58 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito,' Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo conama, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
o072 le  seguenti: m m  oltre il 7(Y0 g i m "  de- 
corrente dalla prima domenha di giugno. 

1. 59 A m a n t e ,  Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valemise. 

Al primo comma, sostiluire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non altre il 60° giorno de- 
corrente dalla prima domanica di giugno. 

1. 60 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vilo, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
giia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di-maggio o di giugno 
con le seguenti: noin oltr,e il 50° giorno de- 
corrente della prima dolmenica di giugno. 

1. 61 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di 'maggio o di giugno, 
con le seguenti: non oltre il 40° giorno de- 
corrente dalla prima domenica di giugno. 

1. 27. Almirante, Baghino, Bollati, Del Domo, 
Franchi, Guarra, LO Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi,' Valensise. 

AZ primo commà, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 

con le seguenti: non oltre il 30° giorno1 de- 
corrente dalla pr,im,a. dolmenica di giugno. 

1. 26. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o d.i giugno 
con le seguenti: non oltre il 30° giorno de- 
corrente dalla prima domenica di maggio. 

1. 63 Almirante, Baghino, Bollati, Del Domo, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non oltre il 40° gio~rno- de- 
corrente dalla prima domenica di maggio. 

1. 64 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miliceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti. Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parble: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non altre il 50° giorno de- 
corrente dalla prima domenica di maggio. 

1. 65 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello. Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non oltre il 70" giorno de- 
corrente dalla seconda d'omenica di maggio. 

1. 62 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia. Rauti, Ro,mualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma,. sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
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con le segumli: non oltre il 70° giorno de- 
corrente dalla prima domenica di maggio. 

1. 66 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia. Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno 
con le seguenti: non oltre il 60° giorno de- 
corrente dalla prima domenica di maggio. 

1. 67 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti. Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l  primo comma, soslituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: successiva alla prima do- 
menica di primavera. 

1. 45 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Gnarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
comprma nei mtesi di maggiso o di giugno, 
con le seguenti: successiva al io a p d e .  

1. 46 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valeusise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno: 
con le seguenti: successiva al 20 aprile. 

1. 28. Almiiante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sopprimere le parole: 
compresa nei mesi di maggio o. 
1. 21. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 

Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, soslituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: di giugno. 

1. 29. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantiio, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l  primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le seguenti: di maggio. 
1. 30. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 

Franchi, Guarra, Lo Porto, .Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
compresa nei mesi di maggio o di giugno, 
con le  seguenti: successiva al 30 aprile e 
non oltre il 30 maggio. 
1. 31. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 

Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, soslituire le parole: 
nei mesi di maggio o di giugno, con le 
seguenti: fra il 15 aprile ed il 15 giugno. 

1. 4. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Bollati, 
Del Donno, Franchi, Guarra, Lo 
Porto, Miceli Vito, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l  secondo comma, sostituire le parole: 
I consigli comunali con le seguenti: Cia- 
scun consiglio comunale. 

1. 68 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, VaIensise. 

Al secondo comma, sostituire le parole: 
I consigli comunali ed i consigli provin- 
ciali con le seguenti: Ogni consiglio comu- 
nale ed ogni consiglio provinciale. 

1. 69 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vi!.n, Pnzma1inj R.a?rtii R o ~ ~ ~ a l d i ,  
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 
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Al secondo comma, sostituire la parola: 
esercitano con la seguente: svolgono. 

1. 70 Almirante, Baghino, Bollati, Del Domo, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello. Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al secondo c o m m ,  sostituire la parola: 
esercitano con la seguente: adempiono. 

1. 71 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, 'l'"ho, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l  secondo comma, sostituire le parole: 
le lolro funzioai con le seguenti: i lo'ro po- 
teri. 

1. 72 Ahirante,  Baghino, Bollati, Dei Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Sadagati,  Servello, Trancio,  Trema- 
&a, Tripodi, Valensise. 

Al secondo commo, dopo le parole: le 
loro funzioni aggiungere le seguenti: ed i 
l'oro poteri. 

1. 73 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Sant,agati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al secondo commai, sostituire le parole: 
fino al 46O giorno antecedente la data delle 
elezi,oni con le seguenti: fim al giorno SU~C- 
cessivo alla pubblicazione del decreto del- 
la oolnvocazione dei comizi elettorali. 

1. 74 Almirante, Baghino, Bollati, Dei Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi. 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l .  secondo comlmm, sostituire le parole: 
fino al 46" giorno, con le seguen,fi: fino 
al 30" giorno. 

1. 32. Miceli Vito, Almirante, Baghino, Bol- 
lati, Del Donno, Franchi, Guarra, Lo 
Porto, Pazzaglia, Raoti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valcnsise. 

Al secondo comma, sostituire le parole: 
fino al 46O giorno,, con le seguenti: fino 
al 35" giorno. 

1. 33. Rauti, Almirante, Baghino, Bollati, Del 
Donno, Franchi, Guarra, Lo Porto, 

' Miceli Vito, Pazzaglia, Romualdi. 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al secondo comma, sostituire le parole: 
fino al 46" giorno, con le seguenti: fino 
al 40" giorno. 

1. 34. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Bolla- 
ti, Del Donno, Franchi, Guarra, Lo 
Porto, Miceli Vito, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al secondo comma, sostituire la parola: 
antecedente con le seguenti: che precede. 

1. 75 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 

~ &a, Tripodi, Valensise. 

Al secondo c o m , w ,  sostituire le parole: 
la data con le seguenti: il' g,iorno. 

1. 76 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, , 

Santagati, Servello, Trancio, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al secondo comma, sostituire le purole: 
delle elezi,oai con le seguenti: del giolrno 
in cui ha luogo la mnsultazion,e elettorale. 

1. 77 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia. Rauti, Romualdi, 
Santagati, Scrvello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al secondo comma, sostituire te purole: 
per la lo,ro rinnovazi'one con le seguenti: 
per la rinnovaziIon,e o ricostituzione di cia- 
scuno di essi. 

1. 78 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensisc. 



Atta Parlamentari - 12574 - Camera dei Deputali 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 NOVEMBRE 1977 

Al secondo comma, sostituire le parole: 
per la loro rinnovazione con le seguenti: 
per la rinnovazi,one di ciascuno di essi. 

1. 79 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vifo, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al secondo comma, dopo le parole: per 
la loro rinnovazione, aggiungere le seguen- 
ti: o ricostituzione. 

1. 80 Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia. Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello. Trantino, Trema- 
&a, Tripodi, Valensise. 

Al terzo comma, sostituire le parole da: 
è fissata dal mini.stro,, fino a: è comuni- 
cata, cor? le seguenti: è comunicata dal 
ministro dell’interno non oltre il 60° gi0.r- 
no precedente quello della votazione. 

1. 5. Lo Porto, Almirantc, Baghino, Bollati, 
Del Donno, Franchi, Gerarra,. Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. ’ 

Al terzo comma, sostituire le parole: è 
fissah, con le seguenti: è comunicata. 

1. 6. Bollati, Almirante, Bagbino, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Ranti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al terzo commd, sostituire le parole: 60° 
giorno, con le seguenti: 65’ giorno. 

1. 7. Servello, Ahiranle: Bnghino, Bailati, 
Dcl Donno, Franchi, Guarra, Lo Por- 
to, Miceli Vito, Pazzaglia, Ratiti, Ro- 
mualdi, Santagati, TranCino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

A l  terzo c o m m ,  sostituire le parole: per- 
ché provvedano, con le seguenlì: che prov- 
vedono. 

1. S. Grrarra, Almiran!c, Baghino, Dcl Doli- 
no, Franchi, Lo Porto, Miceli Vito, 
PazzagGa, Ratlti, Romusl&$ Santaga- 
ti, ServcUo, Trantino, Trema&, %ri- 
podi, Valensise. 

PAZZAGLIA. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Inizierò riprendendo l’ul- 
tima parte delle considerazioni fatte dal- 
l’onorevole’ Labriola, il quale faceva pre- 
sente che da parte del suo gruppo era sta- 
ta richiesta una pausa di riflessione per 
cionsentire a tutti i gruppi parlamentari, 
ma in particolare a quelli che hanno, for- 
miatio la maggioranza in sede di Commis- 
sione, di meditare sulla legge stessa. Penso 
che la considerazione debba essere valutata 
in t.ermini positivi. Infatti, se vogliamo par- 
lare con franchezza e con lealtà, senza in- 
fingimenti, dobbiamo innanzitutto vedere 
quale sia l’origine di questo articolo 1 non- 
ché del pro,vvedimento nel suo complesso, 
e quindi quale sia la sorte che I’art,icolo 1 
e il provvedimento sono destinati ad avere. 

I colleghi del gruppo repubblicano e del 
gruppo socia1democrat.ico - se non tutti, al- 
meno in larga part.e - pr’esentarono alla 
Camera una proposba di legge che preve- 
deva l’accorpamento annuale, diretta a far 
si che le elezioni si svolgessero in un uni- 
co turno nell’arco d.i ogni anno, e cioè sol- 
tanto a primavera. Pr,ecedentemente era sta- 
ta presentah una analoga proposta di legge 
al Senato della Repubblica da parte del 
senatore Cossutta e di a lb i  senatori del 
gruppo comunista. Soltanto successivamente 
il Governo presentò ‘il disegno di legge che 
prevedeva un accorpamento quinquennale, 
tendente a far sì che le elezioni per il rin- 
novo dei consigli provinciali e comunali 
avessero luogo, superato un certo periodo 
di transizione, in un anno del quinquen- 
nio, e piìi esattamente negli anni il cui 
numero d’ordine terminasse per cinque o 
per zero. 

In  Conimissione si è giunti ad una solu- 
zionc Int.ermedia, chs prevede la celebra- 
zione delle elezioni con scadenze biennali; 
dal che è sorta lutta una serie di norme 
che potremmo definire trmsitorie o tempo- 
ranee: tendenti a riportare le elezioni nei 
h r q j  dianzi citati. 

Si  è provvedu.to al1’abbinanicnt.o di que- 
s!o progeit.0 di legge con il disegno di leg- 
ge di conversione del decreto-legge di rin- 
vio delle e1,ezioni. L’esame degli articoli è 
stalo poi disgiuntc, come era necessario, sia 
in C,om.miSeion~ sia in ai?!&. 1;: s!s!c! r;r?in- 
di approvato i l  disegP.0 di legge di conver- 
sione del decreto-legge concernen1,e il rinvio 
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delle elezioni amministrative dal novembre 
,1977 alla primavera 1978. 

In sostanza, l'urgenza del progetto di 
legge derivava dall'abbinamento, che aveva 
uno scopo politico, e soltanto politico: quel- 
lo  di dimostrare, - come intendeva fare il 
Governlo, che era stato sollecitato in questo 
senso, ma come lerievano a fare soprattutto, 
coloro che avevano rivolto al Gov'erno pro- 
poste di rinvio delle elezioni amministra- 
tive - che il rinvio era determinaho dall'esi- 
genza di dare inizio all'accorpamento. Or- 
mai, dopo il dibattito che si è svolto in 
quest'aula, credo che in pochi r.est.i il con- 
vincimento che il, rinvio delle elezioni am- 
ministrative. sia stato determinato da una 
simile esigenza . 

Le due questioni sonlo sostanzialmente 
separate; soltanto per pretesti polit.ici esse 
sono state unite. Di conseguenza, è possi- 
bile, a mio avviso, interrompe're l'esame 
del lesto unificato del disegno di legge e 
delle proposte di legge ad esso collegate, 
per consentire una riflessione che eviti di 
giungere alle soluzioni alle quali diversa- 
mente si perverrà. In realtà - l'ho detto 
già in altra sede e lo ripeto in aula - 
il Comilato dei nove sta. provvedendo a. mo- 
dificare il i es lo  della, Commissione. Con la 
maggioranza che si è formiata in seno al 
Ctomit,ato dei nove, che esclude, per quanto 
riguarda la maggior parte degli emenda- 
menti, i l  mppresentante socialista e chi vi 
parla, si sta predisponendo un testo del 
tutto o in larga part,e diverso da quello 
che era stato presenhto in aula. 

PENNACCHINI, Relatore. R una sua opi- 
nione personale; io sono di parere con- 
trar i'o. 

PAZZAGLIA. 0nor.evole Pennacchini, io 
mi limi Lo all'affermazione, perché essendo 
molto rispettoso delle norme regolamentari, 
se questa affermazione volessi dimostrare 
att.raverso' un'analisi ,degli emendamenti, fi- 
nirei per aprire una discussione sugli altrui 
em,endn,menti senza, esserne autorizza.to, 
mentre in questa sede sto parlando degli 
emendamenti da noi' presentati. Mi riservo 
di farlo quando parlerd sui singoli arti- 
coli, tanto più che, come lei sa, gli emen- 
damenti maggiormente innovativi sono quel- 
li riferiti agli articoli 2 e 3 ,  mentre per 
quanto ripuarc!a I'artioolo 1 l'emendamento 
della Commissione, che verriì. illu.strato da 
lei stesso B cli minore rilievo. 

Noi quindi ci troveremo a dover elabo- 
rare una larga parte della legge in aula, 
attraverso l'esame degli emendamenti della 
Commissione e - se me lo consente, 0nor.e- 
vole Pennacchini, senza con questo aprire 
alcuna polemica, ma soltanto per sostenere 
l'utilità di una pausa di riflessione - non 
è questo un buon modo di proceder,e per- 
ché, mentre sul testo della Commissione è 
possibile che tutti intervengano, sugli emen- 
damenti della Commissione al testo appro- 
vato dalla Commissione stessa non è am- 
messa la discussione, se non surrettizia- 
mente. 

Mla, vm,endo piiù spmifioammbe al tiwh 
daai mlQStPi emendlaunm6i' non vi B d,ubbio 
che ve .n,e siamo (aliomi &e riguimdamo so:l- 
tanto ,aspetti dii carW,tme Ifovmale. Gli sspet- 
ti d#i owattiece sosbandalle ohse si eviildlm- 
zimo ,attraverso qu,esbi mlmtiammti sano 
soprattutto due. Un pri,mo tè quel110 che 
tebde aid evitare l'acooirpamimh stiesiso, wm 
un emendam'mto uh'e e1,imiin:a l'espl&wsime 
(( ogni ,quinto anno [in uln umiim. tu'rmo )) e 
che pnevede la possibibità idii ri~nmovo ogni 
cinque ,anni, qumdo il "sigliio. Iwmunde 
o provinciale velnga a soaderje s e " i o  i,l 
SUO imatura1,e ter,minle iin fielaiuionie alha diaha 
d,elle elezi~cmi. Noii riiteouiamom sia pols!sibille 
anch,e giungere (ad ujn eocolupamm,to. an- 
nuale. Non è una Lesi &e soartiamo a pn'o- 
T Z ,  ma la  ritimiamo d'a wmettairle in via su- 
bor,dinata in sostirtuaiolnie diallla Mi soiste- 
nuta dalla m~aggio"nira d~el~l'wcor~pemlento 
biminelse, e m m r a  imeglio dell'mloirpmen- 
to quinquenna1,e del quale si B pmlato. 

Un no.stim gruppo d,i emen'damwtii W d e  
ad evittare che 'si par.Ei di ecwirpammto: 
qviindi, ,sii lslsciao lie ( m e  eoisì come stanno(. 
U,n secolnido gruppo !di smmdmnmti - amr 
ch'esso subordin,ato, all'rucic~gl~i~mmto d&a 
tesi d~eP1'aucmp~am" - tmd'e a fiar sì che 
le lelezioni nm vengamo spo,state obbligato- 
ria;menbe a,l periodo miaggio-giulgno. 

Per ragioini di brevità no'n Iri.peterò qum- 
to ho già sostanuto in sede d,i illustimzio- 
ne di ainaloghi emendamenti proposti a l  &- 
aegnlo di l'egge 'di convlersione ddl tdwreto 
sul riinvio delle lelezioni amminiistratiw di 
novembre; mi lim'ito ad uina ' Icoinlsiderazio- 
ne: li1 periodo che va ldal 15 ,al 30 giugno 
non è uno dei m!igliori (uso iquiesta eqxws- 
sioIne proprio per rim lecwdlepe nei giud'izi) 
per la ioelebrazionle ,dii de,zioai, in quanto 
n,el menidiane gli agrilwltmi 'sono !impegna- 
ti eall~e attività Islgriicde anche nei giorni 
festivi. 
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Poilché mi sembra ohe si debba comum- 
qure prevediene un periodo d'i due mesi per 
la loellebranion,e dlellle al~euimti, lo spazio di 
tempo più idoneo dsovrebbe essere oompre- 
so fra liil 15 !aprile le il 15 giugno, ,tam!to più 
che le campagne ellettonaihi stanno niidulcm- 
do 1.a Eoro durata. 

Si obiletta ohe quello stesso pieriado è 
già stato fissato per l',effettu:azione ,dei re- 
ferendum, per (cui 15 gilorni td$i sf&samlmto 
saaebbero utili per ev.itiare uhre tutto sb ac- 
cumuli !in questi due mlesi. Mi permetto di 
far  presente che se vi 'è uno sfasiwemto, 
esso si rif,erisoe ,sol,tainto 21 periodo 16-30 
gisugulo, pdcrhé il'ialhro penimodo umim!cide con 
quel10 idlel TefeTt?ndUm, lcriolè dlaJ 1'' $maggio 
al 15 giugno: ,di "risegumaa, yi i"e li1 
rischiio (di far sì uhe il1 Governo Ifi,ssi per 
1.e el'enilmi ammtiniistfiative pmpaio il pe- 
niodo ohse va dal ,1'5 (al 30 giugno, tutte l'e 
volte &e si 'daeve ,temere mohe 4 referen- 
dum. S,e ,non ,fosse questia ba vo~llomtà del 
legislatioioe (loioè d'ellia m'aggiorrmsa), m,om vi 
saaebbe m'oCivo di mom f'ar txnimuildlere li dule 
pepiodi poitohé sarebbe .semplre pos~ibil~e uno 
sflasam:mto tra la ae1,ebaaaime di una vo- 
tazi,cnne e la oelebnaviane deill'dtra. 

Qu'este solno le Iaonsild~anazioni di maggio- 
re r~liievo che oi siiamo, permessi di idiica- 
re nei lnloistni emmdiam!enhi: vi sono lmkhe 
s0luzi"i intermiedii.e, mia ouyn esistomo ar- 
gomenti di altro t5po ohle menitino altret- 
tianka attenzi'on,e, s~aho qulello 'che niillSlce dal- 
l'emendamento relativo ai g i o d  per l'in- 
diaime ,dell18e eleziolni. Coln questo emexld'a- 
mlento si vuole amplli;are il pefiiodo 'entro 
il qujale in ministro mddJ'interno deve fi,ssa- 
re la data delle votaaimi e coalsrentire ahe 
i comiini possano esisene iin!dletti ,Wn maggio- 
re tempeishività. Anlchie questn emc"dmento 
ha solunimi subord,inate, (che plrevedmo va- 
ri periodi di temlpo; non imtendo però fer- 
rnarmli 'su aspetti di carattepe par4hx1lare 
perohé ,importante mi semlbra indiioaire ned- 
la 1,egge un perioldo di tiempo ampio, così 
che il Governo sita obbligato d.all,a legge 
a s tabike la d,ata delle elezioni. Oworre 
inifathi iohe da quallchle tempo paim,a sia 
colnsentito a tutte lle fmorzre poliilhiiohe che in- 
tenndmo 'partecipare di predisporre le 
liste sia la presmtaBioae di esse sta lo 
svolgimento della propaganda @l,ettorale. Si 
tratta, fra l'altro, di relezioni amministra- 
tive, ,che quindi ,si Piferismo ad uwla at- 
tività burocraticamente più pesante 'di quel- 

le e1,ezioni politiche o ,regimali perché - 
'coine tutti i coll*eghli sanno e mi iasegnano 

1% &e ,& nscess&yig per !a *!'&rz,ziicJe &!- 

- la presentazione dlel8l.e liiste e 1.a predti,spo- 
siziane di  esse devcmo lesseae fatte per o@ 
singolo comun,e, per ogni aiingoila proiviumia: 
si mlolhipliica, quirudi, 'l'iatbività per i.1 ,nu- 
mero bei comuni e del4e provlinice nelle qua- 
li si celebramio be el~eziouui. 

I1 m&m dissenso, quindi, sul'hkiirizzo 
gmeaalle ddl'artiiimlo le sull,e singole Cli~po- 
sizimi ui h a  portato a 4nClircaxe alcune so- 
luzionii ,fmciamIentali, iche io ho iiil,luistu*atol. 
Sarei molto 1,ieto se qulede vduha&ni Gihe 
mi somo permesso (di lfane fomero temht!e 
presenti in una pau'sa di ,mldlitaiuiomo da  
parte d'ella Commilssime shessa che lcri win- 
senta di riflletter,e su weltre abbastanza im- 
portanti, qu.ali sono qu'elle alle qularl!i cni 
stiamo aocliingmdo, uh'e isono dinette ,ad im- 
fluire sulla vita amministrativa ed eletto- 
ral,e d,el nbistro paese per un periodo ohe 
ntan è cerbammte ihf~erilare - le previsioni 
sofio qu'este - agli undici bmni. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato il seguente emendamento: 

Al terzo comma, sostituire le parole: ed 
è comunicata ai pnefetti perché provvedano 
alla oonvocazione dei comizi, a norma del- 
l'artico1,o 18 del -testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570, con le seguenti: ed è comunicata 
immediatamente ai prefetti perché provve- 
dano alla convocazione dei comizi ,ed agli 
a lbi  adempimenti previsti dalla legge; 

1. 36 

L'onorevole relatore intende svolgerlo ? 

PENNACCHINI, Relatore. L'articolo i8 
del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, pre- 
vedeva la competenza dei prefetti ad indi- 
re le elezioni. Oggi, invece, tale competen- 
za è stata attribuita ,al ministro ,dell'interno, 
per cui il niferimento all'arti,colo 18 del ci- 
tato testo unico avrebbe potuto ,dare luogo 
a contraddizioni. La Commissione propone 
una formula che non si presta 'ad equivoci 
e, sia pure a maggioranza, raccomanda la 
approvazione del suo emendamento 1. 36. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

SostituiTe il terzo comma con il se- 

La data per lo svolgimento delle ele- 

Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del ministro degli interni, non 01- 

guen te emendamento : 

guente: 

z i m i  di cl;i a! primo comma B fissata da: 
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tre il 60’ giorno precedente quello della 
votazione. La data viene comunicata im- 
mediatamente ai prefetti e ai presidenti 
dlel!le corti di .appe.llo. I prefetti la notifi- 
cano ai sindaci dei comuni interessati che, 
oon mlanifesto d,a pubblicarsi 45 giorni pri- 
ma di tale data, ne danno avviso ai lettori 
indicando altresì il luogo e l’ora di inizio 
della consultazione. 

1. 35. Moschini, Cecchi, Caruso, Colonna, Ne- 
spolo Carla Federica, Bertoli, Calice, 
Cantelmi, Colomba, de Carneri. 

L’onorevole ‘Moschini, o altro firmmatario, 
ha facoltà di svolgerlo. 

COLONNA. Signor Presidente, ritiriamo 
questo emendamento perché si è concordata 
in Commissione la presenbazione dell’emen- 
damento 1. 36. Noi lavevamo presentato lo 
emendamento 1. 35 (illustro brevemente i 
motivi per cui rittiriamo l’!emendamento) af- 
finch6. la data e lo svolgimento delle ele- 
zioni fossero fissati dal Presitdente del Con- 
siglio dei ‘ministri su proposta del ministro 
dell’interno. A noi sembrava che questa so- 
luzione sottolineasse il valore politico della 
indizione generale delle elezioni ammini- 
strative in tutto il paese. 

Per altro, riteniamo che il testo della 
Commissione, che attribuisce al ministro 
dsell’interno 1.a fsacoltà di procedere allla fis- 
sazione della data, accolga la sostanza del- 
l’esigenza da noi prospettata. A noi sembra- 
va preferibile 1.a formulfazione dell’emenda- 
mento Moschini 1. 35, che comunque riti- 
riamo, preannuncrilando l’astensione del no- 
stro gruppo sull’emendamento della Com- 
missione 1. 36. 

PRESIDENTE. Qual 4 il parere della 
Commissione sugli emenldamenti presentati 
all’articolo 1 ? 

PENNACCHINI, Relatore. ha Commissio- 
ne, sempre ,a maggioranza, esprime parere 
contrario all’emendamento Balzamo i. 1, 
che appare superato dal f,atto che l’a Ca- 
mera ha approvato la scorsa settimana il 
disegno di legge dli conversione del decreto- 
legge 4 ottobre 1977, n. 710. Inoltre, la 
Commissione ritiene che l’arco di tempo in- 
dicato nel testo del disegno di legge appaia 
sotto ogni profilo preferibile. 

La Commissione esprime parevte contra- 
pio a tutti gli emendlamenti presentati dal 

gruppo del MST-destra nazionale, sia perché 
hanno carattere puramente formale sia per- 
ché, quando riguardano 1.a sostanua, si con- 
trappongono ai crileri adottati dalla ‘Com- 
missione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DARIDA, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. I1 Governo ac0ett.a l’emendamen- 
to dellla Commissione I. 36; è contrario a 
tutti gli altri emendamenti. 

LABRIOLA. Chiedo di parlare per u n  
richiamo all’ordine dei lavori, ai sensi del- 
I’artiicolo 4 I  del regolamlento. 

PRESIDENTE. Ne ha facollh. 

LABRIOLA. Chiedo il rinvio in Com- 
missione d,el provvedimento, al fine di po- 
ter compiere quella attenta valutazlione in 
sede tecni’ca delle norme(, la cui opportuni- 
tà ho gii messo in rilievo illust.rando lo 
emendamento Balzamo 1. 1. 

PRESIDENTE. A termini dell’articolo 41 
del regolamento, sulla proposta testé formu- 
lata dall’onorevole Labriola concederò la 
parola, ove ne sia fatta la richiesta, ad un 
oratore contro e ad uno a favore. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione la proposta di pinvio in Commis- 
sione del progetto di legge in esame, test,é 
formulata dall’onorevole Labriola. 

(E  approvata). 

Annunzio di relazione di una Commissione 
parlamentare d’inchiesta. 

PRESIDENTE. I1 Presidente della Co’m- 
missione parlamentare di (inchiesta sulle 
condizioni e sui livelli dei trattamenti rle- 
tplibutivi e normativi, ha presentato la re- 
lazione conclusiva prevista dall’articolo 5 
della legge 11 dilcembre 1975, n. 625 (doc. 
XXIII, n. 5). 

Tale relazione, approvala nella seduta 
diel 28 luglio 1977, è stata quindi sottoposta 
a coordinamento da parte dell’Ufficio di 
Presidenza della Commissione medesima, 
come da mandato conferito nell’anzidetta se- 
duta. 

La relazione sarh stampata c distribui 1R. 
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La seconda parte dell'inclagine, condo tlo 
dalla Commissiione in collaborazione con lo 
Istituto centrale di statistica, fornier& ogget- 
to di una appendice alla relazione, ch,e sa- 
rà presentata nei prossimi mesi. 

Annunzio di interrogazioni. 

PALOMBY ADRIANA, SegretaTio ff., 
legge le interrogazioni pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercoledì 23 novembre 1977, alle 16,30: 

1. - Assegnauicme di  pmgetti di legge 
alle Commissioni iim s d e  Fe@ativa. 

2. - Enterrbgazimi. 

3. - Discussione delle proposte di legge: 
BALLARDINI ed altni: In'tegraziolne diel- 

l'lartiiciolo 2958 del imdiioe oivi.le (476); 
' ALMIRANTE ed ,altri: Mtodiifim diei ter- 

mimi di  decorrenza d'ella presori~zh" in 
mabenila di mediti IderiiPanbi (da rapporto di 
1 avoiro su bardiolato ($1346) ; . 

ROBERTI: htegnaziiane d.el;l'artico~lo 2958 
del lUo;dbe oivile (1494); 
- Relatori: Qulattrme e Quieki. 

4. - Votazione a scrutinio seg.reto del 
disegno di legge: 

Conversione 'im Zegge, cnm modifimzio- 
ni, ,d,el decreto-legge 30 settembre 1,977, 
n. 706, lcoul'cemenbe modifilche alla. Ilegge 
1'0 giugno 1977, n. 285 (Approvato dal Se- 
nato) (1810). 

5. - Discussione della proposta di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed ailtni: Tabelle 
flanimia18i ,delle quialifiche del perimdle ' *ad- 
d&to ai pubblilpi slerwizi di tztmporto (1404); 
- Relatore: Maraotto Caotorta. 

6. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge costituzionale: 

Sseinabri BRANCA ed altri: Moditfiw 
d.ePl'artiimlo 1 della I1,egge mcostituzionale8 9 
febbraio 1948, n. 1, reoante nocme suli giu- 
dizi 'di legittimità ico,stitunimale (Approvata 
dal Sennto) (1441); 
- Relatore: Labvida. 

La seduta termina alle, 18,40. 

IL COYSZGLIBRE CAPO SERVlZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI ANNU!VZIA.TE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

SARTI E RAMELLA. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per 
conoscere, anzitutto, se le imprese pubbli- 
che degli Enti locali sono da considerarsi 
soggette alla llegge 1" giugno 1977, n. 285 
recante (( P1,ovvedimenti per 1 '0c~~pazi0ne 
giovan'ile )). 

L'articolo 1 sbabilisce inf,atti che le at- 
tività verso lle quali si (intende in'oentivare 
l'impi,ego straordinario dei giovani (tra le 
quali quelle (( di servizio 1)) debbono essere 
svolte da imprese individuali o assooiate, 
cooperative e loro conso,rzi ed enti pubblici 
economlici. 

Ora, le aziende pubtblichie degli Enti lo- 
cali non rientrano fra queste categorie né, 
in pa r th l a re ,  sono entri pubblici econolmici 
non avendo esse propria personalità giuri- 
dica dktinta da quellla dell'ente te'rri toriale 
di appartenenza, fratti salvi i consorzi. D'al- 
tra .parte non sembra ahe tali aziende pub- 
bli8che locali possano essere incluse nel ter- 
mine generico di. (( imprese )) giaoché, quan- 
do il ,legislatore le ha volute considerare 
le ha selmpre indicate con la loro precis,a 
denominazione (confronta ad esempio l'ar- 
ticolo 4 sella legge n. 336 del 1970). 

Pler conoscere, inoltre, il piarere sulle 
contrrappasizioni che appaiano esistere tra gli 
adempimenti indicati dalla legge n. 285 del 

1977 ed alcune norme di un altro recente 
provvedimento legislativo e preckamente il 
deoreto-legge 17 gennaio 1977, n. 2 nei testi 
seguenti, modificati dal12 legge di conver- 
sione n. 62 del 17 marzo 1977. . 

Difatti .con il testo definitivo dell'arli- 
colo 9 del suddet,to provvedimento viene im- 
posto ai comunli, alle province 'ed alle loro 
aziende e consorzi, il blooco, a tutto il 
31 dicembre 1977, delle assunnioni di perso- 
nale comunque denominato, blocco che ope- 
ra nei limiti d,el numero dei lavoratori im- 
piegati, dagli st,essi enti o loro aziende,' 
nell'anno 1976.. 

Questa norma sembra dunque impedire, 
almeno per l'anno in corso, di procedlere, 
negli enti ed aziende sopra richi'amati, ad 
assunzioni di personale gio,va,nile d'a istruire 
secondo dlisposizioni della legge n. 285. 

Infatti, poilché le solte assunzioni , consen- 
tite niel 1977 dal citato articolo 9 della leg- 
ge n. 62 del 1977 devono essere stretta- 
mente limitate alla copertura dei posti ri- 
"asti v.acanti, è evidente come tali po- 
sti non possono essene occupati se non 
mediante oonco'rso da personale immediata- 
mente idoneo a svolge're le mansioni per 
le quali viene assunto e non-'invece da per- 
sonale da avvi,au?e all,a formazione professio- 
nale con gli specia1.i rapporti di lavoro 
previsti dalla legge n. 285 del 1977. 

Inoltre l'articolo i1 della legge n. 285 
del 1977 dichiara non applicabili le dispo- 
sizioni det-tate dalla legge stessa ,alle azien- 
de impegnate in progetti di ristrutturazione, 
la quale peraltro B imposta ai comuni e 
alle loro aziende speoiali dall'articolo 9-Bis 
della legge n. 62 del 1977, ristrutturazione 
da operarsi entro un anno. dall'entrata in 
vigore della legge stessla. (5-00918) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

POCHETTI. - Al !Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere: 

se risulti, così come lamentano orga: 
nizzazioni sindacali dei lavoratori di  Fiano 
Romano, che la Società Autostrade (Auto- 
strada del Sole) sta assumendo nominativa- 
mente invece che numericamente lavorato- 
ri addetti ai vari servizi autostradali gesti- 
ti direttamente; 

se risponda al vero che di fronte al 
diniego o a difficoltà insorte nell’ufficio di 
collocamento di Fiano, si cerca di aggirare 
gli ostacoli tentando di ftar assumere per- 
sonale da altri uffici di collocamento, tra- 
sferendo, quindi, il personale a Fiano; 

se ritenga di dover intervenire onde 
vanificare i tentativi che venissero compiu- 
ti nel senso anzidetto. (4-03935) 

SERVADEI. - Al Governo. - Per co- 
noscere le ragioni per le quali, in questi 
ultimi tempi ed in maniera crescente, si 
vanno organizzando in Italia incontri pu- 
gilist;ici professionisti internazionali ad. altis- 
simo livello, in genere con protagonisti che 
nulla hanno a che fare col nostro Paese 
e con lo stesso ambiente pugilistico eu- 
ropeo. 

L’interrogante, mentre riconosce che il 
fatto può soddisfare gli sportivi nazionali 
e concorrere a meglio qualificare il nostro 
ambiente pugilistico, dubita tuttavia che la 
scelta faccia più riferimento ad aspetti spor- 
tivi che non a particolari e vantaggiose cir- 
costanze valutarie e fiscali da noi più pre- 
senti che ,altrove. 

In effetti, queste grandi manifestazioni 
spettacolari, con pubblico pagante essenzial- 
mente italiano e con borse premio rilevan- 
tissime destinate esclusivamente ad atleti ed 
organizzazioni straniere, si traducono in 
grossi esborsi valutari per l’importazione di 
servizi non essenziali, rispetto ai quali, ol- 
tretutto, sembra che si sia fiscalmente as- 
sai meno pesanti degli USA, dell’hghilter- 
ra, Francia, ecc. 

kccade così che l’Italia, nel momento 
in cui è scossa da problemi sociali, econo- 
mici e finanziari gravissimi senna riscontro 

iiiuusbciaiiZZaiG del- 
l’occidente, sta ,di fatto diventando (( 1’Ame- 
rica )) per professionisti sportivi stranieri e 

in neSSUIl paese .- -1.--*.-:-1: 

loro organizzazioni, in funzione della no- 
stra maggiore corrività. 

Tutto ciò premesso, l’interrogante desi- 
dera sapere come effettivamente stanno le 
cose, se il Governo si è posto il problema, 
se la situazione può e deve continuare a 
procedere in questo modo. (4-03936) 

GUALANDI, GUASSO E MANFREDI 
GIUSEPPE. - Ai MinistTi delle finanze, 
del tesoTo e dell’interno. - Per sapere se 
sono a conoscenza che a piccoli comuni 
piemontesi, fra cui San Giorgio di Susa 
ed Angronia, le Intendenze di finanza con- 
tinuano a trattenere - sulla base del censi- 
mento 1971 - arretrati per gli anni 1971- 
1976 di somme sostitutive della soppressa 
IGE (creando situ,azioni di paralisi e man- 
cato pagamento degli stipendi). 

Ciò in contrasto con la legge 17 marzo 
1977, n. 62, che all’articolo 9-quinquies re- 
cita: (( I comuni e le province sono esone-. 
rsti dall’obbligo della restituzione di som- 
me che, in conseguenza dei provvedimenti 
di conguaglio in base ai dati del censimento 
della popolazione 1971, risultino aver per- 
cepito in più per le entrate sostitutive del- 
la soppressa compartecipazione all’imposta 
generale sull’entrata, sino all’entrata in 
vigorre #del provvedimento genwal’e d’ 11 con- 
solidamento di cui agli articoli 2 e 4 del 
presente decreto. I risultati del censimento 
1971 avranno invece effetto per la deter- 
minazione di dette entrate a partire dal- 
l’esercizio 1977 )). 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali misure urgenti si intendono prendere 
per la restituzione delle somme illegalmente 
trattenute. (4-03937) 

BIAMONTE. - Al Ministro del tesoro. 
- P,er sapere se B informato del m,alcon- 
tento esistente in S. Cipriano Picen,tino 
(Salerno) per i sistemi dkpotici prepotenti 
e spesso ricattatori con i quali viene am- 
minlstrata la locale Cassa Ruralie e Arti- 
giana del Tubenna. 

Sembra che la Banca d’Italia abbia ac- 
certato una serie di irrego1,arit.h presso la 
stessa Cassa Rurale ma, tra lo stupore d i  
tutti, l’inohiesta non ha avuto alcun se- 

sidenhe della Cassa medesima, continuano. 
giiilm per cui & parte de: pre- 

(4-03938) 
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PRETI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri 
e della difesa. - Per sapere - premesso 
che 4.500 militari polacchi, che hanno pre- 
so parte alla gu,err?a & liberazione in Ita- 
lia con il I1 ,Corpo d’Armata comandato 
dal generale Anders, caduti per la libertà 
del nostro Paese, sono sepolti in quattro 
cimiteri italiani; che le onoranze in memo- 
ria di questi militapi (che in un primo 
tempo erano affidate al (c Comitato polacco 
per le onoranze ai caduti 11) sono attual- 
mente sotto il patrocinio del (C Commissa- 
riato generale italiano per le onoranze ai 
caduti in guerra 11, il quale provvede anche 
alla manutenzione dei cimiteri militari di 
Monte Cassino, di Bologna, di Loreto e di 
Casamassima - se risponda ,a verità Ia no- 
tizia, diffusa da talune fonti (( bene infor- 
mate 11,  secondo le quali, nel corso della 
prossima visita di Stato *in ItaLia dfel po- 
lacco Edward Gierek, sarà sottoscritto un 
accordo, in virtù del quale le autorità di- 
plommatliche e consolari del governo comuni- 
sta polacco in Italia curemnno d,irettamen- 
te la manutenzione dei citati cimiteri e le 
onoranze per i militari ivi sepolti.. 

L’interrogante, nell’osservare che un tale 
accordo sarebbe irriguardoso per la memo- 
ria di ,tanti militari polacchi, immolatisi 
per un idceale di libertà, e di tutti gli ex 
appartenenti .al Corpo di liberazione polac- 
co, che sono rimasti in Italia per non vi- 
vere nel loro paese sotto un regime che 
nega ogni diritto politico, chiede che i l  
Governo si astenga dal sottrarre dall,a com- 
petenza del (( Co”missariato‘ generale ita- 
liiano per le onoranze ai Caduti in guerr,a 1) 
la mlamutmzione &i ioijmite;ri di guema, che 
accolgono le salme dei gloriosi c8duti po- 
lacchi. (4-03939) 

BASSI. - Ai Ministri dei lavori pub- 
hlici e del bilancio e programmazione eco- 
nomica. - Per conoscere - premesso che 
in data 13 maggio 1976 venne disposto l’ap- 
palto dei lavori per la costruzione di una 
st,rada soprselevata pler il collegamento del- 
!’autostrada Punka Raisi-Manara del V,allo 
con il porto ‘di quella citth, ed assunto 11 
relativo impegno provvisorio di spesa per 
l’importo di circa 6.000 milioni talché l ’uf-  
fioio contratti pubblicò sulla Gazzetta Uf- 
ficiale l’avviso di gara, che non venne per6 
oelebrata entro i successivi 120 giorni men- 
tre pare ch.e .il suddetto impegno idi spese 
11011 risulti pii1 presso quella Ragioneria - 

i motivi per cui la gara non venne esple- 
tata e l’%impegno provvisorio non sarebbe 
stato definitivamenle assunto; 

per sapere altresì se i l  Goveriio i i u n  

intende confermare l’impegno assunlo pro- 
cedendo all’appal to dell’opera progettata, la 
cui esecuzione si appalesa urgente non solo 
in vista del programmato coll’egamen to del- 
I’aulostrtada Europa 1 con li1 nord-Africa, 
e con il nuovo grande porto peschereccio 
di Mazara del Vallo, in corso di ultima- 
zione, ma tenuto conto altresì delle esi- 
genze operabive concesse alla costruzione e 
alla gestione del grande metanodotto Alge- 
ria-Italia, che proprio in prossimità di quel 
porto approderà dai fondali del canale di 
Si ci lia . (4-03940) 

GUALANDI. - Al Ministro delle parte- 
cipazioni statuli. - Per sapere: 

se è a conoscenza che una formale 
richiesta di incontro della Regione Emilia- 
Romagna, del comune di Imola, dei sin- 
dacati e di tutti i partiti democratici imo- 
lesi, è stata rivolta al consiglio di ammi- 
nistrazione della Cognetex onde avere una 
ampia informazione sulla grave situazione 
e sulle prospettive dell’azienda; 

se è a conoscenza che tale richiesta 
è stata elusa e respinta; 

inoltre, se non ritenga tale atteggia- 
mmto in icontrasvsto m ti rappolrti di  col- 
laborazione al quale i dirigenti delle azien- 
de di Stato sono tenuti verso gli enti locali 
e le forze politiche e sindacali. (4-03941) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del le- 
soro. - ,Per sapere, avendo la vedova di 
guerra Giunti Erminia vedova Marenghi 
di Bettola (Piacenza) con decreto 20 feb- 
braio 1975 11. 2225/rev, avuto confermato 
un &siegmo itntegnatme, cbe le era stata so- 
speso nel 1974, il motivo perché da allora 
non lh,a piiù rimosso tia1.e ,assegno. (4-03942) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per sa- 
pere se è a conoscenza che da qualche 
tempo l’INAM, ufficio di Verbania, dislocava 
un suo impiegalo a Cannobio, nella sede 
comunale per le pratiche dei 1,avoratori del- 
la zona in modo da non obbligarli a per- 
dere delle giornate per recarsi agli uffici di 
Verbania per le pratiche d’ufficio; 

per s,apere se risponde a verità che 
per tutto il mese di luglio l’impiegalo an- 
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dato giustamente in ferie non è stato sosti- 
tuito perché il designato è stato dirottato 
agli uffici di Domodossola per cui invano 
molti lavoratori e turisti hanno atteso il suo 
arrivo; 

per chiedere, dato che il periodo in cui 
l’ufficio di Cannobio dovrebbe essere poten- 
ziato è proprio il mese di luglio, poiché 
giacciono più di 400 pratiche di lavoratori 
frontalieri ed alcune centinaia sono quelle 
dei turisti e dei campeggiatori che sono 
convenzionati, arrivando in Italia, con 
l’INAM, l’intervento del Governo perché si 
provveda ad eliminare nel futuro la in- 
cresciosa si,tuazione. (4-03943) 

COSTAMAGNA. - Al Minislro dei lu- 
oori pubblici. - Per sapere se è a cono- 
scenza che una vasta zona che circonda 
Cavaglia in provincia di Vericelli 6 carente 
dai energia elettri”, per cui una vivace 
protestma con I’ENEL è stata effettuata dai 
coltivatori diretti della medesima zona; 

per sapere se non ritenga di inherve- 
nire energicamiente sull’ENEL, per gara.nI.ir,e 
il minimo di energia elettrica necessaria. 
per il f‘unzionamenlo deg1.i ormai indii’spen- 
sabili ,elettrodomestici, invece di limitarsi 
a chiedere il pagamento a tutti gli utenti 
di una somma che è stata affrettatamente 
calcolala in liire 200.000-400.000 ciaswno, 
utenti che hanno già versato quote per al- 
lacciamenlo e versano lma bolletla come lulti 
gki altri che godono del servizio suffici,ente. 

(4-03944) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere s,e è a cono- 
scenza che esiste il problema dell’adegua- 
mento della statale Biella-Laghi nel tratto 
Cnssato-Gattinara-Borgomanero; 

per chiedere l’intervento sull’ANAS per 
far finire al più presto la caotica situazione 
che viene a crearsi sulla stakale, special- 
mente durante il periodo estivo quando 
maggiori sono le punte di traffico. (4-03945) 

TOMBESI. - Al Ministro degli a f a r i  
esteri. - Per sapere se è a conoscenza 
che le autorità jugoslave della Zona B, 
confortate in ciò dalla decisione d’egli orga- 
ni ammin,istratimi e giudizilari superiori, 
hanno continuato a nazionalizzare i beni 
diei cittadini italiani, anohe dopo la firma 
del Trattato di Osimo, ed in particomlare 
se, il provvediimento preso nei confronti di 
Zubiin Mario fu Andrea residente in Trie- 
slie, che è comproprizetario di beni indivisi 
a Sicciole di Pirano di Istria assieme ai 
faabelli, residenti in Zona B, rientni nello 
spirito dell’ultimo capoverso dell’articolo 4 
del Trattato d,i Osimo. 

L’iniziativa jugoslava, della quale l’inte- 
ressato ha informato il Ministero degli af- 
fani esteri e l’Ambasciata d’Italia a Bel- 
grado con 1,etlera del 24 ottobre 1977, tende, 
ad avviso dlell’interrogante, a creare delle 
situazioni di fatto pregresse, che impedireb- 
bero di a.vviare negoziati fra l’Italia e la 
Iugoslavia per esaminare con (( spirito favo- 
revole )) la possibilità che nostri connauio- 
nali possano (( conservare la libera disploni- 
bilità dei beni immo,bili i quah siano già 
stati affid’ati in uso o in amministrazione ai 
membri della famiglia del titolare o in casi 
simili n. 

L’interrogante chiedse, pertanto, quali 
passi intenda fare presso il Governo jugo- 
slavo onde impedire il verificarsi di casi 
analoghi o il loro perfiezionamento’, ancor 
prima dell’avvio dei negoziabi internaziona- 
li previsti dall’articolo 4 del Trattato di 
Osimo. (4-03946) 
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VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 NOVEMBRE 1977 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministmo di grazia e giustizia, per sapere 
quale atteggiamento ha assunto nei confronti 
del sequestro del periodico di satir,a politica 
e di costume I quaderni del sale, sequgstro 
ordinato dalla Procura della Repubblica di 
Bari che ha ravvisato il reato di oscenità 
in una rivista che si avv,al.e di alcune delle 
più illustri )firme della satira italiana. 

(( Si chiede altresì di sapere se sono 
osceni i disegni e gli articoli di persone 
come Pino Zac, Dario Fo, Sergio Saviane 
e degli altri coll’aboratori de I quaderni del 
saZe, oppure i personaggi e le vicende bol- 
lati da questi maestri della satira: i mini- 
stri e i generali che violentano la giusti- 
zia a Catanzaro, le f’aide interne ai corpi 
separati che talvolta finiscono in tragedia, 
l’occultamento delle liste di centinaia di 
illustri esportatori illegali di valuta. 

(3-02092) (( CASTELLINA LUCIANA, CORVISIERI, 
MILANI ELISEO, PINTO, BONINO 
EMMA, FACCIO ADELE D. 

r( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Ministro delle partecipazioni statali, per sa- 
pere se è a conoscenza che il comitato di 
presidenza dell’IR1, a seguito dei recenli 
strabilialn ti Comportamenti del vertice del 
Banco di Roma di fronte all’autorità giudi- 
ziaria, ha convocato il presidenle dottor 
Medugno, gli amministratori delegati dot- 
tor Guidi e dottor Barone e il direttore 
centrale dottor Puddu. 

(( G l i  interroganti chiedono di conoscere 
l’esito di tale c ~ i i v ~ c ~ z i o n e  ed ia  partico- 
lare se risponde a verità che il dottor Pud- 
clu avrebbe dichiarato di aver consegnato 
nelle mani del dottor Barone l’elenco dei 
500 nominativi ricercato dall’autorità giu- 
diziaria e che il dottor Barone avrebbe 
negato il fatto. 

(( Premesso che lale comportamento, se 
risponde a verità, dimostra in modo incon- 
trovertibile che uno dei due predetti diri- 
genti ha mentito, gli interroganti chiedono 
d i  conoscere se il Ministro non ritenga 
doveroso imparlire istruzioni al presidente 
dell’IR1 perché provveda ad ordinare al 
presidelnI,e del Banco a i  Roma di procedere 

alla immediata cautelativa sospensione dal- 
l’impiego del dottor Barone e del dottor 
Puddu, sempreché per altre circostanze non 
si ritenga di procedere alla loro sostitu- 
zione. 

(( Gli interroganti chiedono, infine, di 
conoscere se i l  dottor Medugno e il dottor 
Guidi abbiano in qualche modo contribui- 
to a nascondere la verità all’autorità giu- 
diziaria ed in la1 caso quali istruzioni in 
proposito il Ministro intenda impartire al 
presidente dell’IRI. 

(3-02093) (( Cmuccr, NOVELTJNI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle finanze, per sapere se risul- 
tano a verità le notizie che circolano circa 
la privatizzazione del servizio del Lotto; 

per sapere pure, se ciò è intendimen- 
to del Governo, quale sarà la collocazione 
delle 4.288 unità che attualmente operano 
in tale settore; 

per sapere, inoltre, se esiste un pro- 
posito secondo il quale gli aiuto-ricevitori 
nominati in seguito ai due concorsi definiti 
nel 1974 e quello in corso di definizione 
nonché i 240 elementi nominati nel con- 
corso del 1963-1964 ed ai quali fu chiesto 
il titolo di studio (ora in gran parte rice- 
vitori), sarebbero dirottati ad altri uffici 
finanziari nel mentre il rimanente perso- 
nale sarebbe collooato anticipatamente in 
pensione con 7 o 5 anni di abbuono se- 
condo che abbia o meno superato i 50 anni 
di et8. 

(3-02094) C( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle finanze, per sapere, dato che 
l’attuale regime dell’aliquota IVA al 9 per 
cento per i prodotti tessili giungerà a sca- 
denza con il 31 dicembre 1977 ed in se- 
guito l’aliquota dovrebbe elevarsi al 14 per 
cento, se non ritiene che in tal caso l’ag- 
gravio dell’imposta indiretta sul settore del 
tessile e dell’abbigliamento si ripercuotereb- 
be immediatamente sul consumo, dando un 
deprecabile contributo a quella lievitazione 
del costo della vita, che il Governo vuole 
in ogni modo se non arrestare almeno effi- 
caceinen te contenere; 

per sapere se, avendo già avuto I’au- 
mento dell’aliquota IVA dal 6 per cento 
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al 9 per cento dell’8 febbraio 1977 delle 
ripercussioni negative, anche perché veri- 
ficatosi in un momento in cui già si mani- 
festavano tendenze alla diminuzione della 
domanda interna, il Governo, al fine di 
evitare effetti turbativi assai più consistenti 
con pesanti riper,cussioni sulle vendite e su- 
gli ordini all’industria, vogIia intervenire 
affinché il regime dell’IVA 9 per cento per 
i prodotti tessili venga ulteriormente pro- 
rogato. 
(3-02095) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, . per 
sapere se le notizie apparse in questi giorni 
sulla stampa nazion’ale circa le schedature 
politiche dei dipendenti della RAI-TV ri- 
spondono a verità. 

(( Per conoscere, in ogni caso, quali sono 
con esattezza le funzioni svolte dall’ufficio 
diretto dall’ex colonnello dei carabinieri 
Ezio Taddei con sede a Roma in via C’adlo- 
lo 90, come ,e quando sorse tale ufficio, e 

quali sono esattamente i rapporti intercor- 
renti fra la RAI-TV ed il citato ex ufficiale. 
(3-02096) (( SERVADEI I) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia 
per sapere a quale punto siano giunte le 
ind,agini relative al criminoso attentato con- 
tro il dirigente dell’hsaldo di Genova, pro- 
fessor Castellano, e quali iniziative inten- 
dono prendere al fine di prevenire final- 
mente simili azioni delittuose tendenti ad 
impedire il retto comportamento di parla- 
mentari, giudici, e dirigenti aziendali, nel- 
lo svolgimento dei loro compiti. 

(( L’interrogante chiede inoltre di sapere 
- posto che corrisponda al vero la notizia 
che l’aggressione del professor Castellano 
era stata preannunciata - a chi deve essere 
Patta risalire la responsabilitd per non avere 
evitato il ferimento del citato dirigente. 
(3-02097) (( BAGHINO )). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


